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IIn Sicilia
non piove
veramente

da tanto, trop-
po, tempo. La
situazione sta
diventando così critica che
in molti comuni i sindaci
sono stati costretti a dira-
mare regole ben precise
sull’utilizzo dell’acqua po-
tabile. In alcuni centri l’e-
mergenza ha portato i
primi cittadini ad emet-
tere ordinanze che invi-
tano i cittadini a ra-
zionalizzare l’uso del pre-
zioso liquido: rischio mul-
te per coloro che useranno
l’acqua per innaffiare
piante, lavare auto o pu-
lire cortili.
Il periodo da ottobre 2023
a marzo 2024 ha fatto re-
gistrato la siccità più
grave dal 1980, mentre il
secondo semestre del-
l’anno scorso (luglio-di-
cembre) ha visto la media
regionale di precipitazioni
più bassa dal 1977, con

circa 150 millimetri di
pioggia: nel 2022 erano
più di 350, nel 2021 addi-
rittura più di 600. I dati
dicono che c’è un grave de-
ficit di pioggia su tutta la
Sicilia da otto mesi. Ma
un altro fattore che rende
questa siccità ancor più
critica è che è iniziata in
autunno, quando le preci-
pitazioni dovrebbero rico-
minciare dopo la stagione
estiva. Le siccità degli ul-
timi anni, peraltro, sono
sempre più lunghe a
causa di una molteplicità
di fattori antropici e an-
che legati ai cambiamenti
climatici, come l’aumento
delle temperature. Uno
scenario che sembrava
fantascientifico fino ad
una ventina d’anni fa. Le
risorse idriche hanno rag-
giunto i minimi storici de-
gli ultimi due decenni e gli
invasi siciliani sono pieni
al 25 per cento, conte-
nendo 178 milioni di metri
cubi d’acqua a fronte di
una capacità massima di
oltre 700. Questo perché
non piove da un anno.

IL COMMENTO
Manca l’acqua per i
campi. E per i turisti?
Benedetto Caruso

LLe risorse
idriche
h a n n o

raggiunto i mi-
nimi storici de-
gli ultimi ven-
t’anni, sancendo così il
passaggio dalla crisi
«media» a quella «alta» e
portando la Regione a
mettere in campo una
serie di contromisure: tra
queste la riattivazione di
pozzi già esistenti e la ri-
cerca di nuovi, la siste-
mazione delle condotte di
collegamento tra gli in-
vasi, piani di raziona-
mento idrico-potabile e
campagne di sensibiliz-
zazione al risparmio i-
drico. Dal primo marzo
per un milione di sici-
liani l’acqua è razionata:
in più di 150 comuni la
portata dell’erogazione è
stata ridotta dal 10 al 45
per cento. Una situa-
zione che desta preoccu-
pazioni soprattutto in
vista della stagione e-
stiva. Se i cambiamenti
climatici da un lato han-
no allungato la stagione
turistica, dall’altro, la
mancanza di pioggia ha
causato l’impoverimento
delle riserve idriche e
quindi il razionamento
delle risorse. Al settore
agricolo sofferente a cau-
sa della sempre mag-
giore difficoltà ad u-
tilizzare gli invasi per
poter irrigare i campi e le
colture (ma qui ci sono
evidenti responsabilità
della Regione nel non
aver mai collaudato mol-
te delle dighe esistenti),
si potrebbe presto ag-
giungere il comparto tu-
ristico-ricettivo. L’isola
durante l’estate accoglie
milioni di turisti. Con
l’acqua razionata sareb-
bero guai.

IL FATTO. Acqua razionata. La siccità più grave dal 1980 sta mettendo in ginocchio l’isola

Non piove (davvero) da un anno
Risorse idriche al minimo storico. Responsabile è il cambiamento climatico

La crisi idrica secondo il vignettista Pino Terracchio
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SALAPARUTA
Due cantieri di lavoro
Rivolti ai disoccupati

QQuasi 77mila euro
per i cantieri di la-
voro rivolti ai di-

soccupati. Il Comune di
Salaparuta ha ottenuto
dalla Regione un finanzia-
mento complessivo di
76.235 euro. Soldi che ver-
ranno utilizzati per due
cantieri di servizio, nei
quali saranno impiegati
disoccupati di lungo corso.
Soddisfazione per l’otteni-
mento del contributo re-
gionale ha espresso il
sindaco, Vincenzo Drago,
per il quale «i cantieri da-
ranno ossigeno a chi non
ha un lavoro». Il decreto
dell’Assessorato regionale
della Famiglia, delle Poli-
tiche sociali e del Lavoro è
stato già trasmesso al Co-
mune, che realizzerà un
cantiere di lavoro (con
58.788 euro) e un cantiere
di servizi (con 17.446 eu-
ro). Si tratta di pro-
grammi di lavoro tem-
poranei, utili ad integrare
e a supportare la normale
attività dei servizi comu-
nali nell’ambito del decoro
e della manutenzione de-
gli uffici e degli spazi a
verde. [b.c.]

PARTANNA
Alla Fondazione Tusa

Laboratorio archeologia

UUn laboratorio di ar-
cheologia e conser-
vazione dei reper-

ti. Si svolgerà a Partanna,
nella sede della Fonda-
zione intitolata a Seba-
stiano Tusa, che si trova
nella contrada Stretto. Vi
parteciperanno studenti
dell’Università di Palermo
(del dipartimento di Scien-
ze e del corso di laurea in
Archeologia), i quali ope-
reranno dapprima una ca-
talogazione, poi il restau-
ro e la ricostruzione tridi-
mensionale di alcuni pre-
ziosi reperti che si trovano
nei magazzini della Fon-
dazione dal tempo delle
campagne di scavi con-
dotte assieme all’univer-
sità spagnola di Cordoba.
Impegnati saranno pure
gli studenti dell’Istituto
superiore «D’Aguirre-Dan-
te Alighieri», per un pro-
getto di alternanza scuo-
la-lavoro. L’obiettivo è
quello di allestire una mo-
stra, oltre ad affrore l’op-
portunità agli studenti di
coltivare l’interesse per
professioni che possano
aprire prospettive occupa-
zionali.

CASTELLAMMARE DEL GOLFO. Il bilancio 2024
Il Consiglio comunale approva strumento finanziario
Il sindaco: «Rispondiamo alle esigenze dei cittadini»

CC’è voluta una se-duta-fiume di sei
ore, ma alla fine

il Consiglio comunale di
Castellammare del Golfo
(nella foto una seduta) ha
approvato il bilancio di
previsione per il 2024. Si
tratta del primo stru-
mento finanziario intera-
mente programmato dal-
l’amministrazione guida-
ta dal sindaco Giuseppe
Fausto, insediatasi nel
giugno del 2023.
Presieduta da Giuseppe
Ancona, l’assemblea ci-
vica ha dato il proprio
placet al bilancio con un-
dici voti favorevoli e tre
contrari (due gli assenti).
Identico esito aveva avu-
to la votazione sul Dup, il
documento di program-
mazione che indica le li-
nee strategiche che l’am-
ministrazione intende
perseguire
«Nella programmazione
finanziaria – ha detto il
sindaco Fausto – ci sia-
mo concentrati ad ampio
raggio per rispondere
concretamente ai bisogni
dei cittadini, puntando
sulla costruzione di nuo-
vi loculi cimiteriali, ma
soprattutto sugli inter-
venti a sostegno delle
fasce deboli. Quindi l’in-
cremento delle ore per i
dipendenti già part time e
per la stabilizzazione dei
lavoratori Asu. Nella pia-
nificazione – ha aggiunto
il sindaco – è importante

la lotta al randagismo
tramite la realizzazione
del ricovero sanitario per
cani e l’affidamento del
servizio, poiché l’ente so-
stiene una spesa annua
di 800mila euro». Priorità
anche ad un nuovo mo-
dello per la raccolta dei
rifiuti «che garantisca più
elevati livelli di effi-
cienza, nonché misure
mirate per le specificità
di alcune parti del territo-
rio, come Scopello e Bai-
da, pianificando tutta la
gestione del territorio in
modo sostenibile per va-
lorizzarlo e preservarlo».
Attenzione, infine,  ai ser-
vizi turistici e alla cul-
tura, alle scuole, all’as-
setto e al decoro viario e
urbano. Sei gli emenda-
menti presentati: due ap-
provati (uno della mag-
gioranza ed uno dell’op-
posizione), tre bocciati ed
uno ritirato dalla mino-
ranza.
Il bilancio dell’ente movi-
menta complessivamente
(sia in entrata che in
uscita) oltre 83 milioni di
euro (83.468.100 per la
precisione).

SAMBUCA
Premio «Donne e vino»

Alla freelance Valeria Lopis

IIl premio «Donne e vi-no» di Sambuca, giun-
to alla sua dodicesima

edizione, è stato que-
st’anno conferito alla gior-
nalista catanese Valeria
Lopis (nella foto), «per
l’impegno profuso nella
valorizzazione del vino e
del territorio siciliano». Il
premio rappresenta «un
tributo alle donne che, con
passione e dedizione, con-
tribuiscono al successo
dell’enologia siciliana».
Valeria Lopis, 45 anni,
nata all’ombra dell’Etna,
si distingue per il suo la-
voro di giornalista free-
lance. La sua esperienza
come co-autrice di una
guida dei vini regionale e
la sua lunga collabora-
zione nel settore degli uf-
fici stampa, la rendono
una figura di riferimento
nel panorama vinicolo si-
ciliano. Il riconoscimento
le è stato consegnato nel
corso di una cerimonia che
al Palazzo Panitteri di
Sambuca di Sicilia, alla
presenza, tra gli altri, di
Gunther Di Giovanna,
presidente della «Strada
del vino Terre Sicane».





44Primo piano cronache

GGli studenti del liceo
classico «Francesco
Vivona» del Polo

scolastico «Piersanti Mat-
tarella» di Castellammare
del Golfo, il 19 aprile, dalle
18 alle 24 hanno animato
la serata con recitazioni
teatrali, balli, proiezioni di
cortometraggi e letture in
lingua greca e latina, pro-
muovendo ancora una vol-
ta la cultura classica e
permettendo ai visitatori di
conoscere le molteplici sfac-
cettature del mondo clas-
sico. «Un’iniziativa – spie-
ga il dirigente scolastico
Giuseppe Lo Porto – che si
pone come obiettivo quello
di valorizzare i talenti delle
studentesse e degli stu-
denti». Per il sindaco Giu-
seppe Fausto si è trattato
di «una maniofestazione di
pregio nella quale studenti
e insegnanti hanno profuso
passione e dimostrato la
loro preparazione».
In questa edizione gli stu-
denti hanno affrontato il
tema della comunicazione
moderna e antica propo-
nendo dei riferimenti alla
violenza contro le donne.
La comunicazione moderna
è stata introdotta dallo
scrittore Alessandro Cac-
ciato, che si è soffermato
sul tema «Informazione e
disinformazione». Nell’an-
tica Roma, invece, la co-

municazione avveniva se-
condo la tecnica oratoria,
che aveva come fine la per-
suasione dell’uditorio tra-
mite l’uso dell’eloquenza,
della gestualità e della vo-
ce. Entrambe le forme di
comunicazione richiedono
quindi buona preparazione,
chiarezza nel messaggio e,
ovviamente, capacità di
coinvolgere l’interlocutore.
Tuttavia l’arte retorica an-
tica si basava maggior-
mente sulle abilità dell’ora-
tore e, al centro della scena
romana, come per la notte
dei licei, spiccava la figura
dell’arpinate  Marco Tullio
Cicerone. Attraverso una
scrittura reativa è stata

messa in scena la «prima
catilinaria» di Cicerone
(una  delle quattro orazioni
pronunciate nel 63 a.C. in
seguito alla scoperta della
congiura di Catilina). Per
enfatizzare questa figura,
due oratori altrettanto co-
nosciuti, Marco Crasso e
Marco Antonio, dibattono
sulle caratteristiche del
perfetto oratore, il quale
deve possedere un sapere
universale. C’è una figura,
però, che non si avvale di
una comunicazione orien-
tata alla persuasione, ne-
anche per salvarsi la vita,
ed è quella di Socrate, che
prende spazio sulla scena
attraverso i dialoghi di Pla-

tone. E nonostante il finale
tragico del suo processo,
che lo condannerà a morte
per avere, secondo l’accusa,
corrotto i giovani, l’eco del-
l’ingiustizia ai danni del fi-
losofo dimostra quanto egli
avesse ragione. Ad intro-
durre il tema della violenza
sulle donne, è Ipazia, la fa-
mosa matematica dell’an-
tica Alessandria d’Egitto,
conosciuta per il suo contri-
buto alla scienza e alla filo-
sofia: è un esempio di de-
terminazione e resilienza
che continua ad ispirare co-
loro che lottano per il rico-

noscimento dei diritti delle
donne in ogni ambito. La
testimonianza dell’artista
Artemisia Gentileschi, che
riporta la sua storia di vio-
lenza, ricorda come essa
non le abbia mai tolto la ca-
pacità di esprimersi. Ani-
mano la manifestazione
non solo le parole, ma an-
che i gesti e le danze degli
alunni, che permettono di
introdurre le figure di poe-
tesse greche e romane le
quali, in una rappresenta-
zione fittizia che le vede
tutte coeve, discutono sulle
figure femminili nella let-
teratura.
In sei ore gli studenti han-
no messo in luce il fascino
attuale degli studi classici
rispettando, come ogni an-
no, l’usanza del passaggio
delle corone, un momento
nel quale i ragazzi del
quinto anno «passano il te-
stimone» agli studenti del
primo. Un momento della
serata è stato dedicato alla
comunicazione con lo spa-
zio attraverso l’osserva-
zione della luna e dei
pianeti. Con un banchetto
a tema classico, ispirato
alle ricette del romano Api-
cio, gli studenti hanno la-
sciato un nuovo ricordo,
pieno di momenti, emozioni
e odori, tra le aule e i corri-
doi della loro scuola.

Giuliana Duca

CASTELLAMMARE DEL GOLFO. L’appuntamento annuale degli studenti del classico «Francesco Vivona»

La comunicazione nella «notte dei licei»
L’oratoria classica e il protofemminismo tra messe in scena, proiezioni, letture, danze e balli

Foto di gruppo; a destra un momento della manifestazione

TERRITORIO. Venuti (presidente di Ali Sicilia) sollecita la politica ad un scatto di qualità. Le richieste dei sindacati

Agricoltura, servono risposte immediate e adeguate
LLa crisi che sta attra-

versando il settore
agricolo non con-

sente rallentamenti né in-
dugi: «Servono risposte
immediate ed è necessario
un cronoprogramma di in-
terventi a più livelli, dal
locale al nazionale, per
dare risposte precise e cir-
costanziate a un settore
fondamentale per l’econo-
mia siciliana». Lo dice il
sindaco di Salemi e presi-
dente di Ali Sicilia (l’asso-
ciazione dei comuni pro-
gressisti), Domenico Ve-
nuti, componente della
delegazione di sindaci tra-
panesi che segue da vicino
la crisi del mondo agri-
colo, in merito all’esame
della mozione sugli inter-
venti urgenti a sostegno

dell’agricoltura da parte
dell’Ars. Il parlamento re-
gionale sta esaminando
diversi documenti sul te-
ma, tra cui quello presen-
tato dal movimento «I
guardiani del territorio».
«La politica vada oltre le
dichiarazioni di circo-
stanza e faccia segnare
uno scatto di qualità – sot-
tolinea Venuti – evitando
sterili prese di posizione
che avrebbero come ef-
fetto deleterio una inutile
dilatazione dei tempi per
gli interventi attesi dagli
imprenditori. Il governo
regionale e la sua maggio-
ranza – conclude il sin-
daco di Salemi – facciano
poi il loro dovere e tute-
lino gli interessi di un set-
tore fondamentale per

l’economia della Sicilia».
Intanto i sindacati agri-
coli denunciano lo stato di
abbandono delle dighe
Rubino e Trinità e chie-
dono un incontro con le
autorità competenti. Le
segreterie provinciali di
Confasai, Copagri, Fede-
ragri, Fna, Confagricol-
tura e «Liberi agricoltori»
della provincia di Tra-
pani, nel denunciare lo
stato di abbandono delle

dighe, pretendono un in-
contro urgente con il pre-
sidente della Regione «pri-
ma che gli effetti deva-
stanti della siccità com-
promettano il futuro di
decine di migliaia di
aziende agricole».
Le organizzazioni sinda-
cali di categoria, nel se-
gnalare per l’ennesima
volta la situazione di
estremo disagio che vi-
vono, da tanti anni, le a-
ziende agricole della
provincia di Trapani, ulte-
riormente appesantita in
questo frangente dalla
grave siccità che ha col-
pito la Sicilia, denunciano
lo stato di precarietà in
cui si trovano le due dighe
del territorio, Trinità e
Rubino, dal 2018. A di-

stanza di sei anni dalla li-
mitazione di invaso (os-
sia dalla riduzione della
capienza massima), im-
posta dall’Autorità di ba-
cino sia alla diga Trinità
che alla diga Rubino, con-
testualmente segnalata al
Dipartimento Acque (com-
petente per la Sicilia per
la manutenzione e la sicu-
rezza degli invasi), «nulla
o poco è stato fatto, se non
l’imposizione di limita-
zioni nell’immagazzina-
mento delle scarse acque
piovane del territorio ser-
vito».
Le conseguenze di tutto
ciò, questo è il senso del
ragionamento delle sigle,
pesano sulle aziende agri-
cole.

Benedetto Caruso

ALCAMO
Ritorna «Vino&Olio»

Il 17 e 18 maggio in piazza

IIl 17 e 18 maggio lapiazza Ciullo di Alca-
mo verrà animata dal-

la dodicesima edizione di
«Vino&Olio», con l’allesti-
mento di un villaggio eno-
gastronomico con stand
appositi. L’obiettivo è di
sostenere e promuovere
tutte le attività didattiche
legate al campo agricolo,
industriale, turistico e cul-
turale. A promuovere la
manifestazione è infatti il
Polo scolastico «Piersanti
Mattarella». Gli studenti
dei vari indirizzi suppor-
teranno le aziende sia
prima che durante la ma-
nifestazione, proponendo
ai visitatori un’analisi del-
l’olio e dell’acqua, l’instal-
lazione di impianti e-
lettrici, un aiuto nell’acco-
glienza agli operatori turi-
stici. In questa nuova e-
dizione, nella quale sa-
ranno protagoniste le tipi-
cità del territorio, si mira
a promuovere le produzu-
zioni «a chilometro zero».
È prevista anche la parte-
cipazione di esperti nel
settore della produzione e
del marketing. La manife-
stazione, rispetto agli an-
ni passati, vevrà una
partecipare maggiore di
enti e aziende del territo-
rio legate al vino, all’olio
ma anche ai liquori, alle
birre artigianali e ai di-
stillati. Toccherà invece
ad una giuria di esperti,
professionisti, giornalisti
del settore e studenti, sce-
gliere il vincitore del con-
corso «Packaging del Me-
diterraneo», ponendo par-
ticolare attenzione ad a-
spetti come la qualità del
prodotto, ossia tutto ciò
che è legato ad esso, come
l’etichetta, il tappo e la
bottiglia, oltre al suo con-
tenuto, con un focus speci-
fico che sulla sua com-
patibilità ambientale. (Nel-
la foto in alto una passata
edizione nella centralis-
sima piazza Ciullo di Al-
camo) [g.d.]

Il dirigente Lo Porto





66 Speciale Turismo

LL’ospitalità green e
il turismo rigene-
rativo, coniugato

con la sostenibilità am-
bientale, come motore del-
lo sviluppo del territorio
degli elimi, ossia quello al-
l’interno del quale rica-
dono i comuni consorziati
nel Gal «Elimos». Se ne è
discusso nel corso di un
articolato seminario  orga-
nizzato dall’Associazione
temporanea di scopo «Net-
work turistico per Sege-
sta», svoltosi, il 12 aprile,
al Centro diurno di Bu-
seto Palizzolo; un semina-
rio che ha approfondito le
tematiche del turismo sa-
nitario, termale e del be-
nessere, della valoriz-
zazione di un territorio
ricco di potenzialità e di

risorse turistiche.
Ad aprire il workshop,
moderato dal giornalista
Vincenzo Di Stefano, è
stato il sindaco di Buseto
Palizzolo, Francesco Po-
ma, il quale ha sottoli-
neato il fatto che «Buseto
Palizzolo è un territorio
ricco di bellezze naturali,
quindi sposa appieno le
tematiche dell’ospitalità
green e del turismo rige-

nerativo. Abbiamo il Bo-
sco Scorace, per il quale
abbiamo ottenuto un fi-
nanziamento di tre mi-
lioni di euro dall’Assesso-
rato regionale Territorio e
Ambiente; tramite il Gal
abbiamo avviato un pro-
getto assieme al Comune
di Calatafimi per quanto
riguarda il turismo lento,
con un percorso che attra-
versa le nostre aree natu-
ralistiche fino a Segesta».

Poi quello che pare un
manifesto di intenti: «L’i-
dea di fondo è quella di
creare un sistema di of-
ferta turistica destagiona-
lizzata rivolta principal-
mente a turisti che ab-
biano possibilità di spe-
sa».

L’idea che la sostenibilità
ambientale sia un valore
aggiunto per lo sviluppo
del turismo sanitario, ter-
male e del benessere, è
stata al centro dell’inter-
vento della dottoressa
Maria Daniela Ragona,
amministratore unico del-
la «Peonia srls», soggetto
capofila del  «Network tu-
ristico per Segesta», la
quale ha sottolineato l’im-
portanza di puntare su un
turismo che non sia solo
balneare, ma che possa in-
vece vivere tutto l’anno.
Da ciò l’idea di pacchetti
legati ad esempio al trek-
king. La dottoressa Ra-
gona ha citato i percorsi
naturalistici del fiume
Kaggera, coi suoi tipici
mulini, nel territorio di
Calatafimi. Per la dotto-
ressa Ragona è poi «fonda-
mentale puntare sulla for-
mazione dei giovani, da

ciò l’impegno dell’ATS
nelle scuole; giovani che
spesso non conoscono il
loro territorio». Si è quindi
soffermata sugli obiettivi
dell’ATS: la preparazione
di pacchetti turistici le-
gati alle esperienze che si
possono creare nel turi-
smo green e in quello eno-
gastronomico, quello ter-
male e del benessere, è
quindi di fondamentale
importanza. Per far ciò oc-
corre mettere in atto una
serie di azioni che pro-
muovano un tipo di espe-
rienza turistica alterna-
tiva. L’ATS ha messo su,
ha precisato l’ammini-
stratrice della «Peonia»,
ha perciò creato «una rete
di aziende, nello specifico
micro-imprese, per ten-
tare di aumentare le pre-
senze turistiche nel ter-
ritorio». Si tratta, in ul-
tima analisi, di migliorare
la quantità e la qualità
dei servizi per «far sentire
il turista a casa sua». 
Il ruolo dell’Associazione
temporanea di scopo, se-
condo la dottoressa Ra-
gona, diviene «elemento
innovativo di crescita eco-
nomica per le imprese che
fanno parte della rete, ma
anche per il territorio in-
tero»,  con il viaggio e la
vacanza che si trasfor-
mano, «in una immer-
sione nell’ambiente con le
sue ricchezze paesaggisti-
che, archeologiche e cultu-
rali in genere, ma anche
con la sua gente, con i
piatti della tradizione cu-
linaria locale».
Per il presidente della Pro
loco busetana, Giovanni
Grammatico, «siamo in un
territorio che, pur non di-
sponendo del mare, ha
tutte le potenzialità per
poter sviluppare un turi-
smo lento e sostenibile
che si sposa con le esi-
genze di tante famiglie».
Grammatico ha poi citato,
come esempio di turismo
lento, la «Traversale si-
cula», l’annuale cammino
a piedi dei viaggiatori pro-
venienti da ogni parte del
mondo che fanno tappa a
Buseto Palizzolo.
Poi il seminario è entrato
nel cuore pulsante, con gli
interventi dei relatori o-

spiti. Ad aprire è stato il
dottor Alessandro Mona-
co, docente e manager con
consolidata esperienza in-
ternazionale in ambito ge-
stionale ed organizzativo,
nonché esperto di ricetti-
vità alternativa. «Il turi-
smo esperenziale – ha sot-
tolineato Monaco – è il
contenitore perfetto di
tutti gli elementi del turi-
smo che costituiscono
quello che i cugini tran-
salpini chiamano terroir. I
francesi – ha aggiunto
Monaco – non possono in-
segnarci nulla, special-
mente per ciò che con-
cerne la ricettività alter-
nativa». Monaco si è
quindi focalizzato sul fat-
to che un’ampia percen-
tuale di turisti sarebbe
disposta ad affidarsi a
tour operator che offrano
servizi che coinvolgano le
comunità locali e l’am-
biente circostante,  ed è
perciò disposto a pagare
un prezzo più alto per fare
questa esperienza.
Ripensare e ridisegnare
l’ospitalità green parte
proprio dall’idea di offrire
un prodotto che soddisfi
l’esigenza di un turismo
rigenerativo, ossia «la pos-
sibilità di lasciare un po-
sto in modo migliore di co-
me lo si è trovato». Le
esperienze in tal senso
non mancano, con borghi
rurali che stanno pun-
tando su questo tipo di tu-
rismo, che consenta ai
visitatori una vera e pro-
pria immersione nell’am-
biente. Un tipo di turismo
che in qualche modo rie-
voca il «grand tour» degli
scrittori romantici di fine
Settecento e inizio Otto-
cento. Goethe, ad esem-
pio, visitò la Sicilia vi-
vendo un’esperienza im-
mersiva di cui v’è traccia
nel suo «Viaggio in Italia».
Monaco ha quindi parlato
del glamping (si tratta di
partiolari campeggi di
lusso), una nuova tipolo-
gia di ricettività all’area
aperta che si rivolge fon-
damentalmente ad un tar-
get di turisti di età com-
presa tra i 35 e i 65 anni
«che sono anche  disposti
a rinunciare a qualche co-
modità». Investire nel

glamping, è stato il ragio-
namento di Monaco, «con-
sente di valorizzare in
particolare i territori ru-
rali e, grazie all’utilizzo di
strutture smontabili, è un
perfetto esempio di turi-
smo eco-sostenibile e del
benessere». Le prime e-
sperienze in tal senso, in
Umbria, stanno dando ri-
sultati importanti. «Ma
un territorio deve essere
in grado di acchiappare i
turisti al volo», è stato
l’ammonimento di Mo-
naco. Perciò occorre avere
«una visione del turismo
che si intende perseguire
e attrezzarsi in tal senso».
Poi è stata la volta della
dottoressa Federica Bo-
sco, manager turistico
della «Etifor valuing na-
ture», esperta di turismo
lento e turismo sosteni-
bile, che ha sviluppato nel

suo intervento il concetto
di «custodi del territorio».
Il territorio, ha precisato,
«non va sfruttato, ma va-
lorizzato, rispettando
l’ambiente circostante».
Quello dei cambiamenti
climatici che influenzano
già, e ancor di più in-
fluenzeranno in futuro, i
flussi turistici, è stato un
altro dei punti focali del-
l’intervento della Bosco.
«La Sicilia, come tutto il
Mediterraneo, è al centro
di un aumento progres-
sivo delle temperature,
questo causerà lo sposta-
mento verso nord di molti
turisti; ragion per la qua-
le occorre cambiare para-
digma nell’approccio tu-
ristico: da un approccio
antropocentrico occorre
passare ad un approccio
olistico». Ovviamente ser-
vono persone in grado di
gestire tale trasforma-
zione, «e queste persone

devono essere adeguata-
mente formate».
A chiudere è stato Mem-
mo Gambina, guida natu-
ralistica locale, il cui ap-
proccio originale ha con-
sentito un racconto emo-
zionale del territorio, tra
scorci di bagli e tappeti di
sulla nelle campagne bu-
setane. «L’esperienza tu-
ristica in queste zone – ha
sottolineato Gambina  –
deve essere un’esperienza
immersiva, in cui il turi-
sta incontri la gente del
posto, lo scalpellino, il
contadino, il pastore; in-
contri che arricchiscono il
visitatore». Gambina si è
poi focalizzato su quella
che potrebbe essere una
sorta di Stonehenge lo-
cale, con la serie di rocce

diffuse sul territorio, chia-
ramente modificate dalla
mano dell’uomo per fun-
gere da calendario astro-
nomico, in grado di cal-
colare equinozi e solstizi.
Gambina si è augurato un
approfondimento archeo-
logico che ne certifichi
l’ipotesi.
All’incontro, la cui orga-
nizzazione è stata curata
dall’assessore al Turismo

Pino Aleo, erano presenti
numerosi amministratoro
locali in rappresentanza
dei comuni del Gal.
Proprio per curare l’a-
spetto formativo, l’ATS ha
anche organizzato due fo-
cus nelle scuole: il 12
aprile all’Istituto tecnico-
economico «Sciascia e Bu-
falino» di Valderice, e il 13
aprile all’Istituto d’istru-
zione superiore «Ignazio e
Vincenzo Florio» di Erice.

TERRITORIO. Un ricco seminario a Buseto Palizzolo promosso dal Gal «Elimos» e organizzato dall’ATS «Network turistico per Segesta»

Turismo rigenerativo e del benessere
Le opportunità dell’ospitalità green come azione che diventa il motore per lo sviluppo e la crescita socio-economica dei comuni elimi

I partecipanti al seminario: il dottor Alessandro Monaco, l’assessore al Turismo del Comune di Cala-
tafimi Piera Prosa, la dottoressa Federica Bosco, Memmo Gambina, la dottoressa Daniela Maria Ra-
gona, il giornalista Vincenzo Di Stefano, l’assessore al Turismo del Comune di Buseto Palizzolo Pino
Aleo, l’assessore del Comune di Vita Rosario Calderaro, il presidente della Pro loco di Buseto Palizzolo
Giovanni Grammatico

Per Alessandro
Monaco il turismo
esperenziale è il

contenitore perfetto
di tutti gli elementi

del turismo che
costituiscono quello

che i francesi
chiamano terroir

Per Federica Bosco
«il cambiamento
climatico e quindi
l’aumento delle

temperature, che
interessa la Sicilia e il
Mediterraneo tutto,
costringe a ripensare
l’approccio turistico»

La guida escursionistica
Memmo Gambina

Il dottor Alessandro Monaco La dottoressa Federica Bosco

Il focus all’Istituto «Sciascia-Bufalino» di Valderice
Il focus all’Istituto «Ignazio e Vincenzo Florio» di Erice. Nella foto,
al centro, la dirigente scolastica, dottoressa Pina Mandina

Francesco Poma (sindaco Buseto Palizzolo)

La dottoressa Maria Daniela Ragona
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IIconti in ordine. Que-sta, anzitutto, l’ere-
dita prima che l’am-

ministrazione Venuti vuol
lasciare a chi subentrerà
a giugno dopo le elezioni
amministrative. La Giun-
ta ha infatti esitato lo
schema di bilancio previ-
sionale 2024 e lo ha tra-
smesso al Consiglio co-
munale per l’esame di sua
competenza. Dentro c’è un
po’ di tutto: somme per
l’acquisto di mezzi per la
manutenzione del verde
pubblico, interventi nelle
strade e per nuovi tratti di
illuminazione ma anche
continuità nelle attività di
promozione turistica e
nella salvaguardia di tutti
i servizi essenziali garan-
titi ai cittadini. Venuti lo
definisce «pilastri» della
sua amministrazione. Una
amministrazione respon-
sabile che voglia tenere
nella massima considera-
zione le esigenze dei citta-
dini, diversamente, ad
esempio, dalla Regione,
che il sindaco uscente at-
tacca senza giri di parole:
«La Regione sta igno-
rando, di fatto, il grido
d’allarme dei comuni. I
trasferimenti agli enti lo-
cali, infatti, proseguono
con il contagocce e il go-
verno regionale non ha
dato alcuna risposta per

quanto riguarda l’au-
mento degli extracosti re-
lativi all’energia e allo
smaltimento dei rifiuti,
ma nonostante questo at-
teggiamento di ignavia,
abbiamo rispettato gli im-
pegni con i salemitani
senza tagliare alcun servi-
zio».
All’amministrazione che
subenterà a giugno viene
quindi lasciato, secondo le
parole di venuti, «un bi-
lancio sano, con i conti del
Comune in equilibrio e,
soprattutto, con la possi-
bilità di nuovi investi-
menti per il futuro». Ri-
spettata, sostanzialmente,
la tabella di marcia previ-

sta dalla normativa regio-
nale sui tempi di approva-
zione degli strumenti con-
tabili. Lo schema di bilan-
cio assieme al Dup (il do-
cumento di programma-
zione), dopo il vaglio dei
revisori dei conti, passerà
all’esame dell’aula per il
placet definitivo.
C’è anche lo spazio per un
ringraziamento agli uffici
comunali, «che hanno la-
vorato al massimo per
consentire l’adozione di
uno strumento fondamen-
tale per la vita della
città». A Venuti fa eco l’as-
sessore al Bilancio, Leo-
nardo Bascone, per il qua-
le «era un dovere, da par-

te nostra, assicurare alla
futura amministrazione
gli strumenti finanziari in
regola».
Investimenti nel sociale
Sul fronte dei servizi, gli
stanziamenti decisi nel
previsionale garantiscono
i 48 posti dei due asili co-
munali aperti dall’ammi-
nistrazione: si tratta delle
prime strutture pubbliche
per i più piccoli nella sto-
ria del Comune di Salemi.
Il primo asilo nido fu isti-
tuito nel 2021. «Un inve-
stimento che rappresenta
un valido sostegno alle fa-
miglie e nel quale ab-
biamo continuato a cre-
dere fino ad aprire una se-
conda struttura, garan-
tendone ovviamente la so-
stenibilità economica»,
sottolinea ancora Venuti.
Il bilancio prevede poi un
investimento di centomila
euro per l’acquisto di nuo-
vi mezzi da destinare alla
manutenzione del verde
pubblico. Uno stanzia-

mento che si muove in pa-
rallelo con il potenzia-
mento del personale, già
avvenuto in precedenza,
dedicato a questo settore.
Altri 150mila euro an-
dranno alla realizzazione
di nuovi impianti di illu-
minazione pubblica, men-
tre per la manutenzione
delle luci già esistenti so-
no stati investiti 90mila
euro. Il capitolo della via-
bilità urbana ed extraur-
bana, che già prevede nu-
merose gare d’appalto per
il 2024, stanzia altri
100mila euro. Sul fronte
del Pnrr, il Comune di Sa-
lemi è riuscito a ottenere
finanziamenti per 12 mi-
lioni di euro. Alcuni pro-
getti riguardano il sociale:
tra questi «Trasporti...
amo», che punta ad atti-
vare un servizio di tra-
sporto scolastico attraver-
so l’acquisto di mezzi elet-
trici, ed «Esistere nel bor-
go». Quest’ultimo inter-
vento mette in campo ser-
vizi, anche con la collabo-
razione di enti del terzo
settore, in favore delle
persone sole, degli anziani
e dei vulnerabili, con
l’obiettivo di garantire la
domiciliarità il più a lun-
go possibile e dare una ri-
sposta a chi vive problemi
di disagio e fragilità so-
ciale.

SALEMI. Il sindaco uscente, stilando il bilancio 2024, fornisce un vantaggio a chi verrà subito dopo di lui

Venuti: «Consegniamo i conti in ordine»
Stilettata al governo regionale: «Nessuna risposta sugli extracosti di energia e smaltimento rifiuti»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Domenico Venuti

PUBLIREDAZIONALE. A Castellammare del Golfo, a due passi da piazza Petrolo, vi aspetta lo chef Salvatore Lombardo

Al ristorante «Egesta mare», dove trionfano i sensiCCi sono posti che amma-liano. Il ristorante «Ege-sta mare» è uno di que-sti. A pochi passi dalla piazzaPetrolo, a Castellammare delGolfo, nel cuore del centro sto-rico del borgo marinaro, ina-stonato da una scalinata sug-gestiva contorniata da vasi difiori. Offre piatti curatissimi,studiati per accontentare ognipalato. Si va dall’insalata dipolpo al cocktail di gamberi insalsa di pistacchio, dall’aran-cina al nero di seppia alle sardea beccafico con decotto di acetobalsamico alle essenze di frut-ta, dal carpaccio di polpo allosformato di patate e tonno,dalla frittura di giornata alle
chips con alici marinate, dalletartare di tonno al gambero delgolfo, dagli involtini di pescespada alle ostriche, e poi scam-

po, gambero marinato, fritturadi cappuccetti, il risotto «Eli-mi» (una mazzancolla con sal-mone scozzese fresco cucinatocon prosecco doc siciliano), la«Egestana» (un panzerotto ri-pieno con ricotta e spinaci), labusiata allo scoglio e quella alpesce spada, gamberi, zucchinee ciliegino, la fettuccina conscampi e ciliegino, la busiatacon gambero rosso del golfo ericci, i ravioli di cernia con sugoai crostacei, il cous cous di

pesci. Un discorso a parte me-rita la «vedova allegra»: si trat-ta di tagliatelle impastate connero di seppia e seppia, conditecon sugo di aragiosta e polpa digranchio, gambero rosso ebianco, con cascata finale di pi-stacchio di Bronte. Una sorta di«marchio» del locale, nato nel2007 e da allora richiestissimodagli avventori. I clienti hannola possibilità di scegliere dalbanco di pesce il pescato digiornata. Di punta, nel menù,due secondi particolari: l’invol-tino di pesce spada alla cata-nese in letto di salsetta me-diterranea, la tagliata di tonnocon un panier di frutta seccaaccompagnata con cremina diagrumi creata dallo chef. Va-stissima anche la lista del «me-nù monti»: si va dalle busiate alpesto trapanese con mandorla

e melanzane alle busiate allanorma, dalle busiate al sugocon melanzane e crema di basi-lico alle fettuccine con speck epistacchio di Bronte. E poi en-
trecôte alle mandorle e pepeverde con la salsina ristretta, fi-letto ai funghi porcini, filetto alpepe verde. Coi dessert, poi, c’èdavvero da perdere il senno:sorbetti, cannoli, cassate, par-
fait di mandorle, torta «Mirò»al limone o al melograno.Alla cucina provvede, con mani

sapienti, lo chef Salvatore Lom-bardo (nella fotina), che spiega:«La nostra cucina propone unavastissima scelta di specialitàsiciliane che rispettano i gustidelle antiche ricette tradizio-nali a cui si aggiungono le tantepietanze raffinate a base di pe-sce fresco pescato nel golfo diCastellammare». Il ristoranteprende il nome da Egeste, fon-datore di Segesta, e sorge inquello che era un antico mona-stero del 1870, i cui archi ditufo e le pareti di pietra sonoancora ben visibili. La cantinavanta una vastissima selezionedi pregiati vini siciliani. Il risto-rante si trova in via Fiume, 10.Per informazioni. www.ristoran-teegestamare.it. Telefono 0924.30409. Cellulare: 333. 6832208,393.9482183; mail: egesta-mare1992@gmail.com.

SALEMI
Elezioni amministrative
Per le liste ci siamo quasi

SSono giorni frenetici
per le forze politi-
che locali. A breve,

infatti, andranno presen-
tate le liste a sostegno
dei candidati a sindaco
per le comunali dell’8 e 9
giugno. Non c’è più tem-
po, e spazio, per le tatti-
che dilatorie. La coa-
lizione di maggioranza,
che non può ricandidare
l’uscente Venuti (con-
clude il suo secondo man-
dato, il terzo non è
previsto nei comuni so-
pra i 5mila abitanti) ed
ha quindi scelto il sosti-
tuto che erediterà il com-
pito di guidarla. La rosa
dei nomi si è ristretta e
alla fine la coalizione ha
scelto di puntare sull’as-
sessore alla Cultura Vito
Scalisi (nella foto). Lui
ha ringraziato le forze
politiche «che mi hanno
scelto come loro rappre-
sentante in questa com-
petizione elettorale. Ab-
biamo sviluppato un con-
fronto sano e costruttivo
che sarà la base del la-
voro dei prossimi cinque
anni». Chi non pare voler
demordere è il consi-
gliere di Fratelli d’Italia
Giuseppe Crimi (nella
foto): anche in solitaria
sarebbe disposto ad af-
frontare la competizione,
come già cinque anni fa.
I suoi sostenitori di al-
lora, però, battono da
tempo altre piste. E han-
no alla fine trovato la
quadra sulla candida-
tura della docente Giusy
Spagnolo. Gli attivisti del
Movimento 5 stelle, che
nel 2019 fecero corsa so-
litaria, sono intanto con-
fluiti nel neonato movi-
mento civico «Logos». Ne
hanno dato notizia Rosa-
rio Rosa (che cinque anni
fa fu il candidato-sindaco
pentastellato) e Vita Ma-
ria D’Angelo. Si dicono
«cittadini provenienti da
percorsi personali, cultu-
rali e politici diversi».
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TTorna, puntuale, an-
che quest’anno la
festa della Madon-

na di Tagliavia a Vita.
L’appuntamento è per do-
menica 12 maggio.
La tradizione della festa
affonda le sue radici agli
inizi del XIX secolo, al
1820 per la precisione, pe-
riodo nel quale i vitesi
prendevano «a borgesato»
terreni situati nella zona
di Corleone, feudo che al-
lora apparteneva ai prin-
cipi di Tagliavia, nell’ar-
cidiocesi di Monreale. Lì
conobbero la storia di un
santuario dedicato alla
Madonna del Rosario, co-
struito intorno al 1700.
Santuario al quale, il gior-
no dell’ascensione, co-
minciarono a recarsi, in
pellegrinaggio, assieme
agli animali da soma. Al
santuario, gli animali ve-
nivano benedetti. Questa
pratica si consolidò nel
corso del tempo. E fu pro-
prio in seguito ad un pel-
legrinaggio al santuario,
che il vitese Diego Pedone
portò a Vita un’immagine
della Vergine di Taglia-
via, che collocò all’interno
di una nicchia ricavata
nel muro esterno della
propria casa.
Il fatto storico che favo-
rirà una crescente devo-
zione dei vitesi nei con-

fronti della madonna di
Tagliavia, si verifica però
nel 1896, ovvero quando
un agiato massaro, Giu-
seppe Perricone, affetto
da oltre un anno da para-
lisi, dopo essersi rivolto
alla Madonna ottenne la
guarigione. Nella richie-

sta, il fedele aveva pro-
messo che in caso di otte-
nimento della grazia,
avrebbe fatto qualsiasi
cosa che la Vergine a-
vrebbe gradito. Dopo ave-
re sognato (secondo la leg-
genda) la Madonna che lo
prendeva per mano e gli
mostrava il luogo dove
avrebbe dovuto erigere
una cappella in suo onore,
si risvegliò guarito e iniziò
la costruzione di quanto
richiesto. La cappella edi-
ficata venne quindi bene-
detta il 14 maggio 1896
dall’allora vescovo di Ma-
zara del Vallo Gaetano
Quattrocchi.
La tradizione cominciò ad

affermarsi e la cappella,
poi trasformata in chiesa,
divenne il punto attorno
al quale si sviluppò la fe-
sta.
Una festa che ha visto
protagonisti, nel corso del
tempo, anzitutto i ceti:
quello dei «cavallari», quel-
lo dei «viticoltori», quello
dei «burgisi», e quello dei
«massari». I quali sfilano
uno dietro l’altro sui tipici
carri, da cui vengono lan-
ciate alla folla sottostante
nocciole, arachidi, cara-
melle, confetti, bottigliette
di vino, sacchetti di olive;
e soprattutto il cosiddetto
«cucciddato», il pane vo-
tivo simbolo della festa,
con intarsi realizzati a
mano. I cucciddati hanno
la forma di una ciambella
intagliata a mo’ di sole do-
rato con i raggi. I tagli
simboleggiano i solchi nel
terreno e la corona d’oro
della Madonna.
«Quella di Tagliavia – sot-
tolinea il sindaco Giu-

seppe Riserbato – è una
festa che rappresenta la
più alta espressione della
cultura e dell’identità re-
ligiosa del paese. Una fe-
sta – aggiunge – che ci
ricorda ogni anno la ne-
cessità di tenere vivi i no-
stri legami culturali e
storici».
Legami che, gli fa eco il
presidente del Consiglio
comunale, Diego Genua,
«sono fondamentali per
una comunità quale quel-
la vitese, che sente forte
da sempre l’attaccamento
alle proprie radici».
Le iniziative collaterali
Tra le iniziative collate-
rali alla festa, si segnala
l’altare di Gesù, Giusep-
pe, Maria e tutti i santi al-
lestito dalla famiglia In-
graldi-Lotta nella via Li-
bertà (al civico 176), che
riprende la tradizione de-
gli altari di pane ricca-
mente lavorati che si rea-
lizzano per la festa dedi-
cata al santo falegname,
padre putativo di Cristo, e
frutto di un apposito labo-
ratorio che si è tenuto nel
mese di aprile.
Il pane, non a caso, è ele-
mento centrale della fe-
sta, essendo stato per
diversi secoli alimento
principe delle società agri-
cole.

Benedetto Caruso

VITA. Il 12 maggio torna il corteo dei carri ad animare la comunità. Le origini risalgono alla fine del XIX secolo

Festa di Tagliavia, rivive la tradizione
Per il sindaco Riserbato si tratta della più alta «espressione della cultura idenditaria locale»

Una passata edizione della festa; a destra il sindaco Riserbato

GIBELLINA. Giuseppe Maiorana confermato presidente dell’organismo sovracomunale che ha un ruolo strategico

Rinnovato il direttivo della Rete museale belicina
IIl direttivo della Rete museale e naturalebelicina è stato rinnovato. L’assemblea
dei soci, tenutasi il 2 aprile ed ospitata al-

l’interno del Museo d’arte contemporanea di
Gibellina, ha eletto il nuovo organo di go-
verno dell’ente. Ad essere confermato alla ca-
rica di presidente è stato Giuseppe Maio-
rana, in rappresentanza del «Cresm» di Gi-
bellina; vicepresidente è Giulia Casamento,
per Legambiente Sicilia; conferma per il te-
soriere, Giuseppe Bivona (per il Comune di
Santa Ninfa), segretaria è Enza Messana (de-
legata dal Comune di Contessa Entellina).
Gli altri consiglieri sono Maria Scavuzzo
(Unpli Trapani), Antonino La Commare (Co-
mune di Partanna) e Roberto Puccio (Co-
mune di Menfi). 
«Si riparte, in continuità col recente passato,
anche con il nuovo direttivo», sottolinea il
presidnete Maiorana, che inaugura così il suo
nuovo mandato, facendo un bilancio delle at-
tività messe in campo nell’ultimo quadrien-
nio dalla Rete museale e naturale belicina,
che unisce realtà pubbliche e private, musei,

riserve naturali e parchi archeologici tra le
province di Trapani, Agrigento e Palermo:
«Rispetto ai quattro anni passati, in cui la “ri-
partenza” della Rete non era certamente
scontata, a causa dell’emergenza pandemica
che ha comportato uno stop generalizzato,
oggi siamo consapevoli di quanti tasselli ab-
biamo messo a sistema per credere in un

nuovo avvio. Tante sono state le iniziative or-
ganizzate, tra appuntamenti educativi e for-
mativi, progetti di promozione e valoriz-
zazione dei nostri luoghi della cultura, colla-
borazioni tra gli enti del territorio, ma anche
con università ed accademie. Tanti i profes-
sionisti incontrati, e che continuamente ci
hanno incoraggiato nel percorso che stavamo
percorrendo, e ancora tante le manifestazioni
in cui siamo stati presenti e protagonisti».
Quindi Maiorana volge lo sguardo ai progetti
in cantiere: «I prossimi quattro anni saranno
mirati al consolidamento della Rete come
utile risorsa per il territorio, anche tramite
la stesura di un nuovo piano programmatico.
Occorrerà, pertanto, lavorare molto sulle di-
namiche di animazione territoriale, sulla for-
mazione specialistica, sulla revisione degli
statuti dei musei, sulla forte relazione con gli
enti che maggiormente contribuiscono alla
promozione e alla valorizzazione delle nostre
realtà». Tra gli obiettivi, il completamento
della trasformazione della Rete in Fonda-
zione. (Nella foto il nuovo direttivo)

VITA
Ottenuto finanziamento
Per la scuola «Capuana»

UUn finanziamento di
44mila euro, da
parte dell’Assesso-

rato regionale dell’Istru-
zione, consentirà la si-
stemazione della caldaia
del plesso scolastico «Lui-
gi Capuana», che ospita la
scuola primaria. L’inter-
vento di manutenzione
straordinaria era stato
sollecitato dal sindaco Ri-
serbato, che aveva espres-
samente richiesto il fi-
nanziamento dei lavori di
adeguamento e messa a
norma dei locali in cui è
allocata la centrale ter-
mica. Soddisfazione è sta-
ta espressa dall’assessore
ai Lavori pubblici Rosario
Calderaro (nella foto), che
ha voluto ringraziare l’as-
sessore regionale Mimmo
Turano «per la sua atten-
zione e la sua disponibi-
lità; attenzione e disponi-
bilità che hanno permesso
di far arrivare un finan-
ziamento importante che
servirà a garantire la sa-
lute e il comfort dei nostri
studenti. L’attenzione ver-
so la scuola è uno dei pun-
ti qualificanti del nostro
impegno amministrativi –
aggiunge Calderaro – e
perciò continueremo a mi-
gliorare gli edifici scola-
stici sfruttando questo
canale privilegiato con
l’assessore regionale di cui
disponiamo, tenendo con-
to della disponibilità a fi-
nanziare ulteriori inter-
venti per il patrimonio
edilizio scolastico». Per il
sindaco Riserbato «questa
è la dimostrazione della
considerazione che l’am-
ministrazione ha nei con-
fronti degli edifici sco-
lastici cittadini, sia in ter-
mini di sicurezza che di
qualità degli ambienti di
apprendimento e studio».
L’Ufficio tecnico comunale
ha nei giorni scorsi av-
viato le procedure per l’e-
spletamento della gara
d’appalto per l’affidamento
dei lavori.

Il fatto storico che
favorisce la devozione

dei vitesi nei
confronti della

Madonna si verifica
nel 1896: è il miracolo

del paralitico
Giuseppe Perricone
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UUna grande parteci-
pazione, il 7 aprile,
a Segesta, con in

testa i gonfaloni della
città di Trapani e Calata-
fimi, a testimonianza di
quanto sia avversarta l’i-
potesi di costruzione del
deposito nazionale dei ri-
fiuti radioattivi in provin-
cia di Trapani (due i po-
tenziali siti individuati
dal governo: Calatafimi,
appunto, e Fulgatore, fra-
zione di Trapani).
Venticinque sindaci tra-
panesi, alcuni primi citta-
dini della provincia di Pa-
lermo, rappresentanti di
associazioni ambientali-
ste, di Sicindustria, della
Cna, del Movimento degli
agricoltori, alcuni depu-
tati regionali del territo-
rio, semplici cittadini, al-
bergatori, operatori del
settore turistico, hanno
abbracciato simbolicamen-
te il tempio di Segesta per
protestare contro un pro-
getto («scellerato» lo ha
definito il sindaco di Cala-
tafimi, Francesco Grup-
puso), portato avanti dal
governo nazionale e dalla
«Sogin», la società statale
responsabile dello sman-
tellamento degli impianti
nucleari italiani e della
gestione e messa in sicu-
rezza dei rifiuti radioat-
tivi prodotti dalle attività

industriali, di ricerca e di
medicina nucleare.
È stato, quello di Segesta,
uno dei primi atti di ri-
sposta corale a tutela del
territorio. «Ci inquieta –
spiega il sindaco Grup-
puso – il silenzio del go-
verno regionale, che è sta-
to ufficialmente invitato e
ad oggi non si è ancora
espresso contro l’ipotesi
della costruzione del depo-
sito nazionale dei rifiuti
radioattivi in provincia di
Trapani, a differenza del
precedente governo Mu-
sumeci che ha collaborato
con il Comitato ed i sin-
daci nella predisposizione

delle osservazioni tecnico-
scientifiche contro la rea-
lizzazione del progetto.
Faremo sentire a Roma la
nostra voce – aggiunge
Gruppuso – e il fermo dis-
senso a questa ipotesi di-
sastrosa per il territorio,
che ha ben altre vocazioni
di tipo turistico, agroali-
mentare, culturale».

La vicenda
A gennaio Calatafimi s’e-
ra ritrovata, ancora una
volta, nell’elenco dei siti
idonei ad ospitare un de-
posito di scorie nucleari
stilato dal Ministero dello
Sviluppo economico. Dei
cinquantuno siti indivi-

duati nell’intero territorio
nazionale, due si trovano
in Sicilia, entrambi nella
provincia di Trapani.
I depositi sono necessari
per smaltire i rifiuti ra-
dioattivi attualmente stoc-
cati in depositi tem-
poranei, presenti nei siti
degli impianti nucleari di-
sattivati. In Italia non è
presente, ad oggi, nessun
deposito dei rifiuti radio-
attivi permanente. 
L’Unione europea prevede
che la sistemazione defini-
tiva dei rifiuti radioattivi
avvenga nello Stato mem-
bro in cui sono stati gene-

rati. La maggior parte dei
Paesi europei si è dotata o
si sta dotando di depositi
per mettere in sicurezza i
propri rifiuti a molto
bassa e bassa attività. Si
tratta di scorie la cui ra-
dioattività decade in tem-
pi relativamente bre-vi,
da qualche mese a qual-
che anno: in questa cate-
goria rientrano i ma-
teriali radioattivi utiliz-
zati in medicina (per le
diagnosi radiologiche e
per la terapia oncologica,
ad esempio) e nella ri-
cerca scientifica. Questi
rifiuti vengono quindi so-
stanzialmente immagaz-
zinati in condizioni con-
trollate fino al loro decadi-
mento, per poi essere defi-
nitivamente smaltiti.
A Calatafimi mettono
inoltre l’accento sul fatto
che il deposito sorgerebbe
in un territorio a rischio
sismico. Per questo mo-
tivo Gruppuso ha chiesto
a gran voce il sostegno
della Regione e della de-
putazione trapanese, per-
ché, sottolinea con fer-
mezza, «non ci si può vol-
tare dall’altra parte di-
nanzi a quella che è una
scelta autoritaria, irri-
spettosa e illogica».
L’unico comune, in Pie-
monte, che aveva dato di-
sponibilità, si è ritirato.

CALATAFIMI. A Segesta iniziativa con la presenza di tutti i venticinque sindaci della provincia

Si manifesta contro il deposito di scorie
Contestata ancora una volta la scelta del governo e della «Sogin»: «Territorio ha altra vocazione»

CALATAFIMI
Cavi rubati a Sasi

Serve videosorveglianza

LLa storia si ripete. Un
altro furto di cavi
elettrici a Calata-

fimi questa volta ha inte-
ressato l’impianto spor-
tivo di Sasi. Nello speci-
fico, durante le festività
pasquali, sono stati ta-
gliati e portati via i cavi
del circuito elettrico delle
torri-faro che l’ammini-
strazione comunale ha
fatto installare due anni
fa e che avevano assicu-
rato la fruizione notturna
dell’impianto sportivo. Il
danno stimato è di circa
10mila euro. «Ancora una
volta – sottolinea il sin-
daco Gruppuso – appare
di tutta evidenza che la
città debba essere provvi-
sta quanto prima di un si-
stema di videosorveglian-
za». La Giunta municipale
ha approvato il progetto
nelle scorse settimane ed
è stato richiesto al Mini-
stero degli Interni un fi-
nanziamento di 300mila
euro. Il progetto prevede
diverse videocamere che
possano rilevare le targhe
degli automezzi e che pos-
sano essere utilizzate an-
che per il contrasto al fe-
nomeno degli incendi bo-
schivi. «La speranza – ag-
giunge Gruppuso – è che
si possa finalmente avere,
al terzo tentativo, il de-
creto di finanziamento». Il
Comune comparteciperà
alla spesa per un terzo con
fondi del proprio bilancio.
Il sindaco invita a contat-
tare le forze dell’ordine
«per riferire eventuali mo-
vimenti sospetti che pos-
sano portare a indivi-
duare i responsabili di tali
reati». I lavori di ripri-
stino non saranno imme-
diati. Si ritiene che il pro-
blema possa essere risolto
inserendo la spesa nel fi-
nanziamento di oltre 100
mila euro ottenuto dalla
Regione per la messa in
sicurezza e l’agibilità del-
l’impianto.

Sopra e a destra due momenti della manifestazione

PUBLIREDAZIONALE. Il negozio si trova a Salemi

«Mater sacerdotalis»UUna nuova attività al-l’interno della quale èpossibile trovare unava-stissima selezione di pro-dotti ecclesiastici, religiosi enon solo. Si tratta di «Matersacerdotalis», di LucianoStomeo. «Vendiamo – spiegail titolare – articoli partico-lari da regalo, tra cui rosariin madreperla e in argento,rosari con pietre prezionse,icone, statue di ogni dimen-sione, lampade a cera li-quida che sostituiscono iclassici ceri votivi e che noninquinano. Abbiamo inoltretesti sacri come la Bibbia diGerusalemme, campane invetro per statue, incensi, oliprofumato come quello dinardo e tante altre profuma-zioni, gioielli, collane, brac-ciali, anelli, candele per

battesimo, vesti bianche,ceri pasquali e tanto altro.All’interno del nostro nego-zio – continua Stomeo – iclienti troveranno para-menti sacri ma soprattuttopersone professionali e gen-tili, pronti ad esaudire ognirichiesta del cliente».
Dove si trovaIl negozio si trova in  via SanLeonardo, 68, a Salemi. Info:347.5191625. Mail: mater-sacerdotalis@pec.it.

VITA. Finanziamento ministeriale. L’immobile sarà ristrutturato

Un milione per Palazzo Daidone
UUn finanziamento di

un milione e 200mi-
la euro per la ri-

strutturazione del Palaz-
zo Daidone a Vita. L’ha ot-
tenuto l’amministrazione
comunale partecipando al
bando congiunto del Mini-
stero delle Infrastrutture
e del Ministero della Cul-
tura. Si tratta di fondi
specifici destinati alla tu-
tela e alla promozione del
patrimonio culturale e
storico dei comuni del me-
ridione. Adesso, come
spiega l’assessore ai La-
vori pubblici, Rosario Cal-
deraro, sarà il Provvedi-
torato delle opere pubbli-
che ad espletare la gara.
La convenzione tra l’ente
ministeriale e il Comune
di Vita è stata sottoscritta

a Trapani nei giorni scorsi
dal provveditore France-
sco Sorrentino e dal sin-
daco di Vita Giuseppe Ri-
serbato (nella foto il mo-
mento della firma), alla
presenza di Domenico Mes-
sina, capo del Provvedito-
rato di Trapani.
I lavori, una volta  ese-
guiti, consentiranno la  ri-
qualificazione, oltre all’ef-
ficientamento energetico,
di uno dei palazzi storici

nella disponibilità del pa-
trimonio comunale. 
«Un importante inter-
vento di restauro –  lo de-
finisce Riserbato –  che ci
consentirà di riqualificare
uno degli edifici storici di
Vita». Il sindaco ha voluto
ringraziare l’assessore Cal-
deraro per essersi speso
nella ricerca del finanzia-
mento.
Il palazzo, che si affaccia
sul centralissimo corso
Garibaldi, fu costruito in-
torno alla fine del XIX se-
colo, e costituisce una si-
gnificativa espressione ur-
bana della locale borghe-
sia terriera. Presenta una
facciata di stile neoclas-
sico. Di lodevole lavora-
zione è il balcone in ferro
battuto.

Si tratta di scarti
radioattivi che

derivano dall’utilizzo
in medicina (per

diagnosi radiologiche
e terapie oncologiche)

oltre che nella
ricerca scientifica
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AAtappe forzate verso
il bilancio di previ-
sione. Stavolta l’am-

ministrazione comunale di
Gibellina non vuol ri-
schiare di arrivare a fine
anno per approvare lo
strumento finanziario, con
il pericolo così di ritro-
varsi ingessata e impossi-
bilitata ad operare. Gli
uffici finanziari dell’ente
hanno portato a termine il
loro lavoro e la compe-
tente commissione Finan-
ze, nella seduta del 5
aprile, ha potuto visionare
lo schema approvato dalla
Giunta e che dovrà adesso
passare al vaglio del Con-
siglio comunale, al quale
spetta l’ultima parola.
La commissione ha anzi-
tutto preso atto delle di-
missioni da presidente di
Vincenzo Ciolino ed ha
quindi eletto al suo posto
Matteo Fontana (che è an-
che assessore). Dopo di
che i componenti si sono
trovati d’accordo sulla ne-
cessità di stilare alcuni
emendamenti mirati, al
bilancio, da presentare in
aula. Aula che intanto, il
20 marzo, ha approvato a
maggioranza il Dup, il do-
cumento di programma-
zione che indica gli o-
biettivi strategici che
l’amministrazione intende
perseguire. Il Dup è l’ul-

timo atto propedeutico al
bilancio: quello che, una
volta approvato, gli spia-
na la strada.
Sette i favorevoli, un solo
astenuto, Ciolino, che ha
lungamente polemizzato
con il sindaco Salvatore
Sutera.

Ciolino ha lamentato il
fatto che, «contrariamente
a quanto descritto nel
Dup, alcuni spazi della
città, come il Sistema del-
le piazze e lo stadio, non
sono adeguatamente cu-
rati e che ad oggi non esi-
ste sistema di videosor-
veglianza adeguato per il
controllo di atti vandalici
e l’abbandono dei rifiuti».
Inoltre, secondo il consi-
gliere di opposizione, «non
risultano poste in essere
attività dell’aministra-
zione volte ad ottenere fi-
nanziamenti», mentre la
città, a suo dire, «risulta
in un complessivo stato di
abbandono». Infine, per

Ciolino, l’amministrazione
nulla avrebbe fatto «per la
manutenzione delle opere
d’arte e per completare il
processo di delimitazione
urbanistica del territorio
comunale».
Sutera ha confutato tutte
le affermazioni del consi-
gliere. Ha sottolineato,
anzitutto, che la sua
Giunta «ha programmato
diverse attività e diversi
lavori pubblici, ed in par-
ticolare le manutenzioni
del verde in tutte le aree
della cittadina». Il sindaco
ha definito le critiche di
Ciolino «eccessive», so-

prattutto per ciò che con-
cerne «le aree urbane che
sono state concesse in af-
fidamento a terzi e che
vengono mantenute in ot-
timo stato».
Il decoro urbano, secondo
Sutera,  «rappresenta una
priorità strategica per
l’amministrazione, anche
in considerazione dell’ac-
coglienza dei turisti che
sempre più scelgono Gi-
bellina grazie anche all’at-
tività di promozione svol-
ta in questi anni». Ri-
guardo allo stadio, Sutera
ha precisato che «neces-
sita di alcuni interventi di
manutenzione, ma certa-
mente non è in stato di
abbandono». Per ciò che
concerne le videocamere
per il potenziamento del
contrasto all’abbandono
dei rifiuti, ha annunciato
di aver dato mandato al-
l’ufficio tecnico di proce-
dere all’acquisto dell’oc-
corrente. In merito alle
politiche culturali, infine,
il primo cittadino ha ricor-
dato che «si tratta di uno
degli assi portanti di tutta
la nostra programmazio-
ne», come ha anche riba-
dito l’assessore Fontana.
Quest’ultimo ha anche an-
nunciato un investimento
specifico nella comunica-
zione integrata, degno di
una città d’arte.

GIBELLINA. Il Consiglio comunale ha dato il via libera al documento di programmazione per il 2024

Approvato il Dup, presto il bilancio in aula
Cambio al vertice della commissione Finanze: Ciolino si è dimesso, Fontana eletto presidente

Il palazzo municipale; a destra il sindaco Salvatore Sutera

Una seduta consiliare

Il sindaco Sutera:
«Il decoro urbano è
una priorità della

mia amministrazione,
anche per garantire

l’immagine della
città davanti ai
tanti turisti»

SANTA MARGHERITA. L’esponente tecnico si dimette dalla Giunta

Lascia anche il vicesindaco Maggio
HHa lasciato l’esecu-

tivo guidato dal
sindaco Gaspare

Viola (nella foto), il vice-
sindaco Calogero Maggio.
Era entrato in Giunta per
le sue competenze tecni-
che, scelto al di fuori da-
gli schieramenti politici
dallo stesso primo citta-
dino il 16 novembre scor-
so. Ma non è riuscito ad
arrivare a sei mesi ed ha
lasciato l’incarico «per im-
pegni personali». Aveva
ricevuto le deleghe a Bi-
lancio, personale, parteci-
pate, gestione ammini-
strativa del patrimonio
immobiliare, organizza-
zione e funzionamento
dell’apparato comunale,
affari generali ed istitu-
zionali, contenzioso. In se-

no all’amministrazione
non è il primo a lasciare.
In sequenza hanno ab-
bandonato il palazzo di
città, dall’insediamento
dell’esecutivo Viola (giu-
gno 2021), altri sei asses-
sori: Grazia Ruffo, Ta-
nino Bonifacio, Tonino Di
Giovanna, Francesca Fer-
raro; per motivi di lavoro
ha lasciato anche Anto-
nino Santoro, conservando
però il posto di vicepresi-

dente del Consiglio comu-
nale; «azzerati» furono in-
vece gli assessori Onorio
Di Giovanna e Baldo
Giarraputo, successiva-
mente riconfermato e poi
infine dimessosi. Ora l’u-
scita di scena di Calogero
Maggio.
E mentre gli assessori get-
tano la spugna, la mino-
ranza consiliare è stata
ricevuta dal prefetto di
Agrigento. I sei chiedono
anche di essere ascoltati
dall’assessore regionale
agli enti locali. «Porte-
remo un dossier su tante
questioni che non ci sem-
brano chiare», dicono. Un
dossier «che invieremo –
annunciano – anche al
prefetto».

Francesco Graffeo

SANTA MARGHERITA. Il trend dell’anno in corso

Avis, donazioni boom
UUn record di dona-

zioni per l’Avis lo-
cale nella

domenica delle palme:
ben 25. «Purtroppo siamo
stati costretti a non fare
donare quattro volontari
per aver raggiunto il li-
mite massimo giornaliero
di 25 sacche di sangue»,
spiegano i responsabili
della sede di Santa Mar-
gherita. Un dato che con-
ferma come le donazioni
siano, in questo inizio
2024, in crescita anche
da parte di giovani ven-
tenni. A tenere il registro
dei dati è Baldo Inter-
rante. «Questi – sottoli-
nea – sono numeri
confortanti. La cosa più
sorprendente, e gratifi-
cante, è che la maggior

parte delle idoneità ri-
guarda giovani ventenni
che saranno i donatori
del futuro». In media nel
2023 hanno donato 15
persone a turno. «Se si
continuerà con questo
ritmo – aggiunge Inter-
rante – di certo alla fine
dell’anno supereremo di
gran lunga le 400 dona-
zioni. Già nel corso del
2023, secondo i dati con-
fermati dalla sezione di
Sciacca, ci sono state 362
donazioni a fronte delle
297 dell’anno prece-
dente». L’associazione,
grazie al contributo di
sangue donato, garantire
la salute di diverse de-
cine di vite umane: ogni
sacca raccolta, salva la
vita di tre persone». [f.g.]

GIBELLINA
Ciolino va all’attacco

Polemica con il sindaco

PPare essere rimasto
solo lui, in aula
consiliare, a rap-

presentare l’opposizione
all’amministrazione Su-
tera. Vincenzo Ciolino
(nella foto è quello a sini-
stra) non cerca conver-
genze e va dritto per la
sua strada. Con Sutera
non c’è alcuna possibilità
di dialogo. Ha recente-
mente lasciato la presi-
denza della commissione
Finanze (si è dimesso) e
ormai fa il battitore li-
bero in aula consiliare.
Del suo compagno di bat-
taglie, Nicola Agosta
(nella foto è quello a de-
stra), non si hanno noti-
zie da un po’. Anche nel-
l’ultima seduta consi-
liare era assente. Par-
rebbe per ragioni pro-
fessionali. Assieme ave-
vano dato vita al gruppo
consiliare «Cantiere in
movimento». Ma più che
in movimento, il cantiere
è sembrato abbandonato.
Assente era anche l’altra
oppositrice di Sutera, An-
tonella Lanfranca, espo-
nente di Forza Italia, di
cui non si hanno notizie
recenti. Dopo aver pole-
mizzato con Sutera sul
Dup, Ciolino ha attac-
cato anche sulla rela-
zione annuale del sin-
daco: «Da quanto esposto
– ha polemizzato – e-
merge esclusivamente
che l’amministrazione in
questi anni si è occupata
di sagre, feste e festini».
Sutera non s’è scomposto
ed ha replicato: «Ho elen-
cato progetti realizzati
nell’ultimo anno e, in
ogni caso, anche le feste
e le sagre sono momenti
importanti di aggrega-
zione per l’intera comu-
nità». Ciolino non s’è per-
so d’animo  e per tutta ri-
sposta ha depositato cin-
que interrogazioni ri-
volte al primo cittadino.
Saranno discusse nella
prossima seduta.
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LL’inverno pareva a-ver quantomeno
raffreddato gli ar-

dori. Non a caso più d’uno
aveva sperato che potes-
sero esserci le possibilità
di una convergenza tra il
sindaco «di minoranza»
Carlo Ferreri e l’opposi-
zione consiliare, che ha la
maggioranza in aula. Ma
il tentativo di medizione
sul bilancio di previsione,
abbozzato a febbraio, è
però presto fallito e lo
scontro politico è ripreso
più aspro di prima. Pro-
vocando un irrigidimento
delle posizioni che ha a-
vuto la conseguenza di
bloccare l’approvazione del
bilancio di previsione.
Una sorta di eterogenesi
dei fini, dal momento che
prima dell’avvio della di-
scussione consiliare nes-
suno, né da una parte né
dall’altra, sembrava in-
tenzionato ad alzare i to-
ni. L’opposizione alla fine
non aveva presentato una
mole di emendamenti allo
strumento finanziario; si
era piuttosto limitata ad
alcune proposte di modi-
fica su alcuni interventi
che essa riteneva priori-
tari. Insomma, tutto la-
sciava presagire che il 15
marzo l’aula avrebbe po-
tuto dare il via libera al
bilancio 2024, seppure e-

mendato secondo gli in-
tendimenti dell’opposizio-
ne, che avendo la mag-
gioranza dalla sua, può
far valere la ferrea legge
dei numeri.
Ma alla discussione sul bi-
lancio non si è mai arri-
vati, perché sia la seduta

del 15 marzo, che la suc-
cessiva del 26, sono state
dedicate al Dup, il docu-
mento di programmazione
che indica gli obiettivi che
l’amministrazione intende
perseguire nell’anno in
corso. Un atto propedeu-
tico al bilancio.
Il Dup contiene al suo in-
terno anche il programma
dettagliato delle opere
pubbliche. L’opposizione
ha chiesto che vi fosse in-
serita la ristrutturazione
della caserma dei carabi-
nieri. L’atto di indirizzo
del gruppo di «Insieme
per Santa Ninfa» era stato
votato anche dai quattro
consiglieri vicini al sin-

daco; la seduta era stata
aggiornata, la Giunta si
era quindi riunita e aveva
preso atto della volontà
consiliare, rispedendo la
palla all’aula.
Qui è sorto il problema.
Perché l’opposizione ha ri-
tenuto insufficiente la ge-
nerica previsione dell’ese-
cutivo ed ha chiesto che
l’Ufficio tecnico provve-
desse a predisporre il pro-
getto e a inserirlo nel pro-
gramma. Ne è scaturita
una seduta, quella del 26
marzo, per certi versi
drammatica, con il capo
dell’Utc, Filippo Luppino,

messo «sotto torchio» dai
consiglieri di opposizione:
soprattutto Giacomo Ac-
cardi e Rosario Pellicane
sono stati tutt’altro che te-
neri nei confronti del diri-
gente. A loro, nel ten-
tativo di farsi dire quanto
tempo occorresse per ave-
re il progetto, s’è aggiunto
il presidente Nicola Bion-
do. Alla fine, Luppino,
messo alle strette, ha ri-
sposto: «All’incirca trenta
giorni».
Tanto è bastato al gruppo
di maggioranza per tra-
sformare l’emendamento
che aveva presentato (sul
quale lo stesso Luppino a-
veva espresso un parere
tecnico non favorevole) in
un nuovo atto di indirizzo,
che chiede alla Giunta la
definizione del piano pro-
gettuale per averlo nero
su bianco nel Documento
di programmazione. Mes-
so ai voti, l’atto di indi-
rizzo è passato a maggio-
ranza, dal momento che
stavolta i consiglieri vicini
al sindaco hanno votato
contro.
Dovendosi quindi dare se-
guito al documento consi-
liare, il presidente Biondo
(su richiesta di Pellicane)
ha nuovamente rinviato
la seduta per consentire
alla Giunta di aggiornare
il Dup.

SANTA NINFA. La discussione consiliare s’è incredibilmente incartata sul piano delle opere pubbliche

Bilancio al palo, scontro senza tregua
L’opposizione vuole la ristrutturazione della caserma dei carabinieri. L’esecutivo tentenna

Il centro abitato

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Carlo Ferreri

Di rinvio in rinvio
non si vede uno
sbocco possibile.

Il rischio concreto è
quello di una paralisi

amministrativa.
La tensione cresce e

il clima si surriscalda

SANTA NINFA
Lo stallo sul bilancio
Nessuno vuole cedere

QQualcuno dovrà ce-
dere. O quanto-
meno, cedere un

po’. Perché diversamente
il bilancio di previsione
non sarà approvato in
tempi rapidi, diversa-
mente dal passato. Di si-
curo non prima dell’esta-
te. Con tutti i rischi an-
nessi. Avevamo paven-
tato, su queste colonne, il
rischio, per l’ammini-
strazione Ferreri, di infi-
larsi in un vicolo cieco.
Incaponendosi nel non
volerla dar vinta all’op-
posizione sulla ristruttu-
razione della caserma
dei carbinieri, rischia di
non portare a casa il ri-
sultato più importante,
ossia lo strumento fi-
nanziario approvato, che
le consentirebbe di pro-
grammare e spendere
con speditezza. L’opposi-
zione, peraltro, non a-
veva nessuna voglia di
mettersi di traverso e
fare ostruzionismo. Dal
gruppo di maggiornanza
nei giorni precedenti la
seduta convocata per di-
scutere il bilancio, era
emersa la volontà di fare
giusto il minimo, anche
per evitare il muro con-
tro muro. Il ragiona-
mento che avevano fatto
i consiglieri di opposi-
zione era che tanto, pri-
ma o poi, il bilancio bi-
sognava approvarlo, quin-
di non aveva senso met-
tersi lì a giocare a ping
pong. Evidentemente, pe-
rò, l’amministrazione non
ha colto questa tacita di-
sponibilità e per una se-
rie di circostanze pro-
babilmente non cercate,
ha finito per rialimen-
tare le tensioni po-st-
elettorali che sembrava-
no essersi sopite dopo i
primi sei mesi di batta-
glia consiliare. Il risul-
tato è che si è improv-
visamente tornati indie-
tro. E nessuno fa più un
passo avanti.

CAMPOREALE. Progetto dell’Istituto comprensivo «Leonardo Sciascia»

Si formano i futuri informatici
SSi chiama «Ri-Moti-

vare», ed è il  per-
corso formativo che

interessa quaranta stu-
denti dell’Istituto com-
prensivo «Leonardo Scia-
scia» di Camporeale. Un
percorso che che si avvale
di partner locali, tra i
quali l’associazione «Ec-
cellenze a Camporeale»,
che assieme all’ammini-
strazione scolastica, mira
ad attuare azioni di pre-
venzione e dispersione
non solo scolastica. Il pro-
getto, promosso è finan-
ziato dal Ministero del-
l’Istruzione con i fondi del
Pnrr. I destinatari sono in
prima battuta gli stu-
denti, ma va sottolineato
che le ricadute interes-
sano anche il loro contesto

socio-familiare. Il progetto
si concretizza attraverso
azioni di orientamento,
percorsi di potenziamen-
to, formativi e laborato-
riali. Il laboratorio si ar-
ticolerà in dieci sedute per
due mesi. Gli studenti im-
pareranno nozioni rela-
tive alla manutenzione
dei componenti hardware
e acquisiranno la capacità
di produrre contenuti
multimediali e informa-

tici, passando anche da e-
sperienze sul territorio
che facciano toccare loro
con mano esempi di realtà
virtuale e realtà aumen-
tata. L’informatica quindi
vista come strumento at-
traverso il quale operare
in un futuro come profes-
sionisti.
«Siamo soddisfatti del
rapporto sinergico che si è
venuto a creare con l’asso-
ciazione», queste le pa-
role del dirigente sco-
lastico Benedetto Lo Pic-
colo. A cui fa eco il presi-
dente dell’associazione, Sal-
vuccio Pisciotta: «Per noi è
un vero piacere poter con-
tribuire alla crescita per-
sonale e come futuri
professionisti, dei nostri
figli».

TERRITORIO. I sindaci scrivono alla Regione

Diga, «si intervenga»
LLa richiesta, pres-

sante, alla Regione,
è stata sottoscritta

da sei sindaci (tra i quali
quelli di Campobello, Ca-
stelvetrano e Salemi). Ri-
guarda la diga Trinità di
Delia e chiede «di agire
con estrema urgenza per
effettuare quelle azioni
che possano consentire di
ottenere la documenta-
zione necessaria in modo
da poter richiedere l’au-
torizzazione per alzare le
paratie e avviare con ur-
genza le azioni necessa-
rie per ripulire il fondo
della diga dai fanghi e
dalle sabbie».
Si tratta di operazioni
che consentirebbero di
raccogliere («nella spe-
ranza che arrivino nuove

precipitazioni») quelle
quantità di acqua che
consentano di salvare la
stagione irrigua 2024 «e
far sopravvivere un com-
prensorio ormai allo
stremo».
I sindaci sostengono di
non potere «più tollerare
la superficialità con cui
in questi mesi si sono sot-
tovalutate le criticità già
sollevate dalle autorità
competenti» e chiedono
all’ente gestore «di met-
tere immediatamente in
atto quanto necessario
per superare con prag-
matismo e senso della re-
altà la grave e
drammatica crisi in cui
versa un intero territorio
e le comunità che lo abi-
tano».
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IIl Consiglio comunaledi Partanna ha prov-
veduto a rinnovare il

Collegio dei revisori dei
conti, scaduto a marzo. A
gennaio gli uffici finan-
ziari dell’ente avevano av-
viato le procedure per la
formazione dell’elenco dal
quale sono stati sorteg-
giati i tre professionisti.
Diversamente dal pas-
sato, infatti, l’aula non ha
più il potere di eleggere i
revisori, ma, come stabili-
sce una legge regionale
del 2016, questi vengono
pescati a sorte tra tutti co-
loro i quali manifestano
l’interesse a partecipare.
Le domande giunte al Co-
mune sono state in tutto
261.
L’ufficio finanziario ha ve-
rificato la correttezza del-
le istanze e, soprattutto, il
rispetto, da parte dei pro-
fessionisti, dei requisiti ri-
chiesti: ossia di essere
iscritti da almeno cinque
anni nel registro dei revi-
sori legali o all’ordine dei
commercialisti e degli e-
sperti contabili; avere
svolto almeno un incarico
di revisore negli enti locali
per almeno tre anni; non
avere in corso più di quat-
tro incarichi professionali
nella pubblica ammini-
strazione.
I tre sorteggiati sono Al-

fio Spinella, Filippo Ma-
nuele e Giovanni D’Urso.
Spinella, 58 anni, è di Aci-
reale (Catania), è stato e-
sperto finanziario al Co-
mune di Riposto e consu-
lente in quello di Militello
in Val di Catania, nonché
presidente del Collegio dei

revisori del Consorzio di
bonifica di Catania. Fi-
lippo Manuele, 59 anni, è
di Enna, è stato capo del-
l’ufficio di ragioneria del
Comune di Piazza Arme-
rina, funzionario conta-
bile alla Provincia di En-
na e revisore al Comune
di Taormina. Giovanni
D’Urso, 56 anni, è di Gra-
vina di Catania, dove è
stato per molti anni revi-
sore contabile.
L’aula ha anche sorteg-
giato alcuni professiniosti
di riserva nel caso in cui
qualcuno dei tre rinunci
all’incarico. Sorteggiati di
riserva sono stati Stefano
Barbaro, Salvatore Alca-

mo e Vito Vicino. Il presi-
dente dell’organo, per leg-
ge, sarà il professionista
con maggiore esperienza,
quindi verosimilmente do-
vrebbe essere Filippo Ma-
nuele.

Il compenso
Nella stessa seduta nella
quale è stato effettuato il
sorteggio, il Consiglio co-
munale è stato chiamato
anche a stabilire il com-
penso spettante ai compo-
nenti del collegio (rimar-
ranno in carica tre anni):
7.100 euro all’anno, oltre
il versamento dell’Iva. Al
presidente toccherà un

compenso maggiore: circa
11.000 euro. Ai tre profes-
sionisti spetterà anche il
rimborso delle spese di
viaggio, vitto e alloggio in
una misura massima che
non potrà comunque su-
perare il 20 per cento del
compenso, quindi circa
1.400 euro per i compo-
nenti e poco più di 2.000
euro per il presidente.

Problemi idrici
Un serio problema idrico
nelle case agricole di via
Trieste è stato segnalato,
con un apposita interroga-
zione in Consiglio comu-
nale, da Gianni Lo Piano
Rametta. «Una decina di
famiglie – ha detto in aula
Lo Piano –  continua a la-
mentare il persistente
problema del mancato ap-
provvigionamento idrico
nelle proprie abitazioni».
L’assessore ai Lavori pub-
blici Luca Triolo ha chia-
rito che il Comune si è at-
tivato «garantendo un ser-
vizio con un’autobotte con
la quale si fornisce l’acqua
a chi rimane a secco».
Triolo ha aggiunto che il
problema è legato alla fa-
ticescenza della rete idri-
ca. Rete idrica vetusta, ha
precisato Triolo, «che non
solo è come un colabrodo
per le numerose falle, ma
è pure intasata dal cal-
care».

PARTANNA. I professionisti rimarranno in carica tre anni. Stabilito anche il compenso spettante

Sorteggiati i nuovi revisori dei conti
Interrogazione in aula di Lo Piano sulla carenza idrica nelle case agricole della via Trieste

Il Municipio; a destra un revisore all’opera

CASTELVETRANO. Lentini è il favorito. Alle sua spalle sgomitano l’uscente Alfano e il dem Campagna

Sono sei i candidati a sindaco, ma la vera sfida è a tre
SSarà, verosimilmente,

una partita a tre,
con il favorito Gio-

vanni Lentini (il primo
nella foto), il sindaco u-
scente pentastellato Enzo
Alfano (il secondo nella
foto) e il consigliere del Pd
Marco Campagna (il terzo
nella foto).
A Castelvetrano, per le
amministrative dell’8 e 9
giugno, la vera sfida, se-
condo un po’ tutti gli os-
servatori, è tra loro tre.
Gli altri candidati a sin-
daco, Salvatore Stuppia
(«Obiettivo città»), Salva-
tore Ficili e Salvatore
Gancitano, non sembrano
davvero avere grandi
chance.
Lentini gode dei favori del
pronostico, avendo attor-

no a sé ben sette liste:
oltre a quelle dei cespugli
centristi, ci sono quelle di
Forza Italia e Fratelli d’I-
talia. Se l’avvocato do-
vesse prendere il largo
(difficile però un’elezione
già al primo turno, per la
quale occorrerebbe supe-
rare il 40 per cento dei
consensi), allora la vera
partita sarà per chi an-
drà al ballottaggio con lui.
Ecco quindi l’altra sfida

nella sfida: quella tra l’u-
scente Alfano e Cam-
pagna. M5s e Partito de-
mocratico, che se le sono
date di santa ragione per
cinque anni, non hanno
davvero mai preso sul se-
rio l’ipotesi di un accordo,
anche perché la cocciutag-
gine dei pentastellati ad
insistere sul nome di Al-
fano (la cui sindacatura
viene da molti giudicata
fallimentare), ha chiuso

subito qualsivoglia possi-
bilità di convergenza. Tra
pentastellati e dem persi-
ste poi una distanza an-
tropologica: la natura an-
tipolitica del M5s è quan-
to di più lontana possa es-
servi da un partito radi-
cato, ancora di stampo
tradizionale, come il Pd.
Forza Italia e Fratelli
d’Italia, dal canto loro,
pur vantando un tradizio-
nale ampio bacino eletto-

rale in città, hanno mo-
strato tutte le loro diffi-
coltà attuali; difficoltà le-
gate principalmente al-
l’assenza di gruppi diri-
genti riconoscibili e cre-
dibili. Non a caso, dopo
mesi di tentennamenti e
indecisioni sul da farsi,
alla fine si sono aggan-
ciati in corsa al treno di
Lentini.
Si vota anche per il rin-
novo del Consiglio comu-
nale: ventiquattro i seggi
in palio, che saranno ri-
partiti con il sistema pro-
porzionale. Prevista, per
l’elettore, la possibilità di
esprimere una doppia pre-
ferenza: una per un uomo
e una per una donna, a
condizione che siano can-
didati nella stessa lista.

I nuovi componenti
del Collegio sono

Alfio Spinella, Filippo
Manuele e Giovanni

D’Urso. A loro
spetterà anche

il rimborso delle
spese di viaggio Gianni Lo Piano

SANTA MARGHERITA
Scompare la «Corbera»
Cantina in liquidazione

LLa cantina «Corbera»
(nella foto) è stata
posta in liquida-

zione coatta amministra-
tiva. Scompare così il mar-
chio «Corbera» con la can-
cellazione dal registro del-
le imprese. Dal possibile
rilancio alla scomparsa
nell’arco di un ventennio.
Costituita il 26 settembre
1975, la cantina «Corbe-
ra» fu il luogo di ammasso
delle uve prodotte dai viti-
coltori del territorio che
non si consegnarono nelle
mani dell’altra cantina,
che poi passò alla «Sette-
soli». Una cooperativa a-
gricola a maggioranza “ros-
sa”, che tentò una difficile
ristrutturazione una ven-
tina di anni fa. Si tentò
una ristrutturazione del-
l’azienda che contava oltre
700 soci possessori di oltre
1.700 ettari di vigneto po-
sti sulle colline della Valle
del Belice, tra i comuni di
Santa Margherita, Monte-
vago e Contessa Entel-
lina. Un percorso che mi-
rava alla qualità, con l’in-
vestimento nella moder-
nizzazione degli impianti
di pressatura, vinifica-
zione e imbottigliamento,
nella maggiore attenzione
nella coltivazione dei vi-
gneti e delle uve. Erano
gli auspici dell’allora pre-
sidente della cantina,
Francesco Santoro, oggi
assessore all’Agricoltura
al Comune di Santa Mar-
gherita.  I fatti raccontano
di una ristrutturazione
che purtroppo è naufra-
gata.  Alessandra Fiacca-
brino, nominata, dall’As-
sessorato regionale alle
attività produttive, com-
missario liquidatore della
cooperativa, ha ora il com-
pito di definire tutte le
operazioni di liquidazione
fino alla definitiva cancel-
lazione della cantina dal
Registro delle imprese. E
scriverà la parola «fine».

Francesco Graffeo
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AAl momento sono due
i candidati a sin-
daco per le ammini-

strative dell’8 e 9 giugno.
Il primo a sciogliere la ri-
serva è stato il sindaco
uscente Vincenzo Drago.
Sarà sostenuto dalla lista
civica «Continuare per Sa-
laparuta». «Siamo pronti
per proseguire il percorso
politico-amministrativo
iniziato cinque anni fa –
dice Drago – con l’obiet-
tivo dichiarato di conti-
nuare a valorizzare il no-
stro territorio e a garan-
tire lo sviluppo della no-
stra piccola comunità.
Tanto è stato fatto in que-
sti cinque anni, con la
partecipazione e la colla-
borazione fattiva dei citta-
dini. Tanti gli obiettivi
raggiunti e quelli che ri-
chiedono ancora del la-
voro per realizzarsi piena-
mente e dare i dovuti frut-
ti. Salaparuta – prosegue
il sindaco uscente –  gra-
zie al nostro lavoro ha
riacquistato la sua pecu-
liare identità storica e cul-
turale divenendo una
comunità attiva e ricca di
progettualità nel campo
sociale, culturale, econo-
mico e agricolo. La compa-
gine si ripresenta – con-
clude Drago – implemen-
tata con nuove candida-
ture, nuovi impegni e

nuove occasioni di crescita
che confluiscono in un
unico obiettivo, quello di
continuare per Salaparu-
ta, insieme ai cittadini,
per uno sviluppo condi-
viso che dia lustro alla no-
stra storia e rilanci il

futuro delle giovani gene-
razioni».
A sfidarlo saranno in due.
Il primo è l’attuale presi-
dente del Consiglio comu-
nale Antonino Cinquema-
ni. Già presidente del
Consiglio comunale dal
2009 al 2014, capogruppo
consiliare di minoranza
dal 2014 al 2019 e nuova-
mente a capo dell’assem-
blea civica dal 2019, avrà
al suo sostegno una lista
civica e il sostegno, come
dice lui stesso, «di rappre-
sentanti delle forze politi-
che provinciali e regio-
nali».
L’altro sfidante è l’attuale
consigliere di opposizione,

ed ex sindaco (fu primo
cittadino sindaco dal 1999
al 2004 e poi dal 2014 al
2019), Michele Saitta, ap-
poggiato dalla lista «Sala-
paruta oggi».
«Ho deciso di candidarmi
– dice – per dare impulso
alle attività del nostro Co-
mune. Sono stati cinque
anni di abbandono, de-
grado e mancanza di pro-
gettualità. Ci proponiamo
di rilanciare il Comune,
renderlo efficiente e ordi-
nato, programmando uno
sviluppo sostenibile e pro-
gettando il futuro assieme
ai cittadini».

I 1.796 gli elettori sa-
ranno inoltre chiamati ad
eleggere dieci consiglieri
comunali: sei seggi an-
dranno alla lista di mag-
gioranza, quattro a quella
di opposizione.
Regina nuovo assessore
Nei giorni scorsi il sindaco
ha nominato un nuovo as-
sessore, chiamato a sosti-
tuire il dimissionario Leo-
nardo Tritico. Si tratta di
Giovanni Regina, che fi-
nora ha esercitato il ruolo
di vicepresidente del Con-
siglio comunale. Il nuovo
assessore, espressione del
Mpa, ha ricevuto le dele-
ghe agli Affari istituzio-
nali e generali, allo Svi-
luppo economico e alle At-
tività produttive. «Ringra-
zio il sindaco Drago – il
primo commento del neo
assessore – per la fiducia
accordatami. Il mio impe-
gno sarà massimo per la-
vorare al servizio dei cit-
tadini come sempre, an-
che se per pochi mesi,
date le imminenti elezioni
comunali». Con la nomina
di Regina si ricompone
quindi il plenum della
Giunta comunale, for-
mata inoltre da- gli asses-
sori Patrizia Santangelo
(anche vicesindaco), An-
namaria Crocchiolo e
Francesco Lombardo.

Mariano Pace

SALAPARUTA. Amministrative l’8 e 9 giugno. Il presidente del Consiglio comunale ha rotto gli indugi

Cinquemani e Saitta, entrambi sfidano Drago
L’ex sindaco, che ha guidato l’opposizione consiliare negli ultimi cinque anni, ci prova ancora

Il Municipio; a destra il sindaco Vincenzo Drago

SALEMI
Viaggio nel femminile

Incontro con la Castellina

IIl 14 aprile, al circolo«Peppino Impastato»
di Salemi, si è tenuto

l’incontro «Viaggio nella
rivoluzione femminile» con
Luciana Castellina (nella
foto), che ha parlato della
sua vita, delle sue espe-
rienze, delle esperienze
delle donne nel tempo, e
di come queste vivano nel
momento storico che ci ap-
partiene nel presente.
Non bastano gli aggettivi
di un dizionario per de-
scrivere la persona e la
personalità della Castelli-
na. Non basta definirla
scrittrice, giornalista, po-
litica, deputata, femmini-
sta; è molto di più. Una
donna che si è costruita da
sola, in un periodo storico,
la seconda metà del secolo
scorso, che non permet-
teva ciò alle donne. Ha co-
minciato la sua esposi-
zione, supportata dalla
consigliera comunale Fe-
derica Armata, partendo
proprio dal titolo dell’in-
contro. Di fatto si legge
«viaggio» per un motivo:
perché il cammino verso il
consolidamento della fi-
gura femminile non è an-
cora finito. Partendo dalla
sua esperienza personale,
ha spiegato il motore che
secondo lei muove il mon-
do del femminismo: la
consapevolezza di se stes-
se, e il voler sempre par-
tire e ripartire da sé. «Ho
imparato ciò con il femmi-
nismo, mi ha aiutato a
crescere». Altro aspetto
fondamentale, per la ex
deputata, è la capacità,
per le donne, di saper par-
lare tra loro: «Capire cosa
vuol dire essere donne –
ha spiegato alla platea – è
un lavoro di tutta la vita».
Ha poi preso in esempio le
quote rosa ed ha spiegato
il perché non funzionino:
«Molte donne sono tut-
t’oggi costrette a scegliere
tra la carriera e la fami-
glia».

Salvatore Vultaggio

POGGIOREALE. L’iniziativa formativa dell’Avis provinciale ha coinvolto trentaquattro persone di diversa età

Un corso per imparare ad usare il defibrillatore
SSi è tenuto a Poggio-

reale, nell’aula con-
siliare, il primo cor-

so finalizzato a  insegnare
a soccorrere i soggetti col-
piti da arresto cardiaco
improvviso mediante la
rianimazione cardiopol-
monare e la defibrilla-
zione precoce. L’iniziativa
è stata organizzata dal-
l’Avis provinciale, guidata
dal presidente Francesco
Licata, con il patrocinio
del Comune. Vi hanno
partecipato trentaquattro
cittadini di diversa età. A
volere il corso è stato il
presidente del Consiglio
comunale Sandro Ippolito,
per il quale «l’incontro for-
mativo, insieme all’instal-
lazione di un defibrilla-
tore nella nostra citta-

dina, è un investimento di
fondamentale importanza
per la comunità e un pas-
so cruciale per la tutela
della salute e la possibi-
lità di salvare vite umane.
L’intervento di un sem-
plice cittadino può fare la
differenza, aumentando
notevolmente la speranza
di sopravvivenza di chi
necessita di essere riani-
mato. Ogni anno in Italia
– aggiunge Ippolito – si
verificano circa 60.000 ar-
resti cardiaci e solo nel 60
per cento dei casi chi assi-
ste interviene con le ma-
novre salvavita e nel 30
per cento con l’uso del de-
fibrillatore. L’intervento
di un cittadino può quindi
fare la differenza, aumen-
tando notevolmente la

speranza di sopravvi-
venza di chi necessita di
essere rianimato. Con
questa iniziativa – sottoli-
nea il presidente del Con-
siglio comunale – aggiun-
giamo un altro impor-
tante tassello alla politica
di tutela della salute e di
potenziamento dei servizi
sanitari portata avanti in
questi primi mesi dall’am-
ministrazione comunale,
come il ripristino del ser-
vizio vaccinazioni e del
servizio pediatrico».
L’interesse dimostrato dai
partecipanti, per Ippolito
«è segno positivo e inco-
raggiante dell’impegno del-
la comunità verso la sa-
lute e la sicurezza». Un
ringraziamento speciale,
il presidente del Consiglio

comunale lo rivolge al-
l’Avis provinciale e ai suoi
operatori, per l’organizza-
zione: «Davvero un gesto
lodevole che contribuisce
significativamente alla si-
curezza e al benessere
della nostra comunità».
Per mostrare gratitudine
e contribuire attivamente
al lavoro dell’Associazione
italiana volontari sangue,
dall’amministrazione co-
munale poggiorealese è
partito l’invito a tutti i cit-
tadini a donare il sangue
e ad effettuare una piccola
donazione economica. «Le
donazioni di sangue – è
stato ampiamente sottoli-
neato – sono infatti essen-
ziali per salvare vite e
aiutare chi ne ha bisogno,
mentre le donazioni eco-

nomiche possono aiutare
a finanziare ulteriori ini-
ziative di formazione co-
me questa o l’acquisto di
nuovi defibrillatori».
Chi è interessato a donare
è stato quindi invitato a
contattare la locale se-
zione dell’Avis locale o a
visitare il sito web dell’as-
sociazione per maggiori
informazioni. 
L’organizzazione del corso
fa il paio con un’altra ini-
ziativa, «La tutela della
salute attraverso un dono
d’amore», che si era tenu-
tasi ad ottobre dell’anno
scorso, promossa sempre
dall’Avis, che per l’occa-
sione aveva donato un de-
fibrillatore semiautoma-
tico alla comunità di Pog-
gioreale. [m.p.]

Michele SaittaAntonino Cinquemani
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AAd un anno esatto
dalla scomparsa, do-
menica 14 aprile,

nella sala consiliare del
Comune di Santa Ninfa si
è tenuta una cerimonia
commemorativa nel ricor-
do del sindaco Giuseppe
Lombardino (nella foto),
prematuramente deceduto
il 14 aprile 2023.
L’iniziativa, promossa dal
presidente del Consiglio
comunale, Nicola Biondo,
è stata arricchita dalle te-
stimonianze di sindaci ed
ex amministratori. Tra es-
si il segretario del Partito
democratico di Santa Nin-
fa, Vincenzo Di Stefano, il
sindaco di Partanna Fran-
co Li Vigni, quello di Gi-
bellina Salvatore Sutera,
il primo cittadino di Cam-
pobello di Mazara Giu-
seppe Castiglione, oltre al
segretario comunale Vito
Antonio Bonanno (che ha
inviato un messaggio). La
parte artistica è stata affi-
data alla poetessa Bia Cu-
sumano.
Lombardino era stato e-
letto la prima volta sin-
daco nel 1998 e poi rieletto

nel 2003, nel 2013 e nel
2018. Complessivamente
vent’anni da primo citta-
dino, a cui va aggiunta l’e-
sperienza da presidente
del Consiglio comunale dal
2008 al 2013. Era stato
eletto la prima volta in
Consiglio comunale nel
1990. Dal 1993 al 1994
aveva ricoperto la carica di
vicesindaco, dal 1994 al
1998 era stato assessore ai
Servizi sociali.
Lunga e intensa anche la
sua attività partitica. Era
infatti stato segretario del
Pds dal gennaio 1991 al
gennaio 1993 e poi dal lu-
glio 1994 al maggio 1997.
Avendo seguito l’evolu-
zione dei democratici di si-
nistra, dal novembre 2007
al luglio 2013 era stato se-
gretario cittadino del Pd.

SANTA NINFA. Ad un anno dalla scomparsa

Ricordato Lombardino
Fu sindaco (Ds e poi Pd) per vent’anni
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IL PERSONAGGIO. Diversamente dal collega americano, il suo interesse fu rivolto al nucleare «pulito»

Donato Palumbo, l’Hoppenheimer europeo
Il fisico era nativo di Salaparuta e fu alla guida del programma dell’Euratom «Fusione»

PPoche settimane fa i
ricercatori del con-
sorzio «Eurofusion»

(che ha l’obiettivo di pro-
durre, entro il 2050, ener-
gia elettrica sfruttando la
fusione nucleare) hanno
diramato un’entusiasman-
te notizia. Il «Joint euro-
pean torus», il più grande
reattore a fusione nu-
cleare sperimentale finora
costruito (è situato al
«Culham centre for fusion
energy», nell’Oxfordshire,
nel sud nel Regno unito)
ha stabilito un ulteriore
record energetico: è riu-
scito a sviluppare undici
megawatt di potenza (e-
quivalente ad un parco eo-
lico di medie dimensioni),
producendo nei cinque se-
condi dell’esperimento 69

megajoule di energia, suf-
ficienti ad alimentare
un’auto elettrica per una
gita fuoriporta di andata e
ritorno a Palermo, per
esempio per visitare il
nuovo «waterfront» alla
Cala.
Pochi sanno che l’attua-
zione dell’intero pro-
gramma europeo sulla
fusione nucleare si deve
alle intuizioni ed alla ca-
parbietà di uno scienziato
italiano, nello specifico si-
ciliano, per la precisione
del piccolo centro belicino
di Salaparuta. Donato Pa-
lumbo vi nacque il 16 lu-
glio 1921. Conseguita la
maturità classica al liceo
«Gian Giacomo Adria» di
Mazara del Vallo, risultò
primo assoluto ai test
d’ammissione alla Scuola
normale superiore di Pisa
dove si laurea cum laude
in fisica nel 1944. Pa-
lumbo, in seguito, incen-
trò la sua attività di ri-

cerca sul plasma toroi-
dale, trovando prima il co-
siddetto equilibrio
isodinamico e successiva-
mente la soluzione assi-
simmetrica delle
equazioni della magnetoi-
drodinamica. Dopo avere
insegnato, a partire dal
1954, all’Uni-versità di
Palermo  (fisica teorica,
spettroscopia ed elettro-
chimica), ottenendo la li-
bera docenza prima in
fisica generale e in fisica
superiore, e tenuto anche
corsi di matematica alla
Facoltà di Economia e di
fisica a quella di Medicina
dello stesso ateneo, nel
1961 il fisico siciliano vie-
ne chiamato a dirigere il
programma «Fusione» av-
viato in seno alla neonata
Comunità europea de-
l’energia atomica (l’Eura-
tom), rimanendovi fino al
1986, anno in cui, da pen-
sionato, gli venne confe-
rito il titolo di direttore
generale onorario.
Palumbo volle subito so-
stenere la ricerca in corso
nel campo della fisica dei
plasmi, promuovendo la
costituzione di una rete
europea tra i migliori la-
boratori. Spinse, inoltre,
per introdurre un criterio
meritocratico premiante:
il cosiddetto «supporto
preferenziale» elargiva in-
fatti finanziamenti solo ai

progetti nazionali che ve-
nivano giudicati prioritari
dal Comitato consultivo
per la fusione. La sua
competenza scientifica ed
organizzativa, gli valsero
la stima di tutti i princi-
pali dirigenti dei labora-
tori europei coinvolti.
La forma giuridica per il
reattore «Jet» – anch’essa
suggerita da Palumbo – fu
quella di una «impresa co-
mune». Questo conferì al
progetto stabilità e indi-
pendenza, tanto che la co-
struzione dell’impianto fu
ultimata nei tempi previ-
sti: cinque anni appena. Il
primo plasma fu prodotto
nel giugno del 1983.
L’inaugurazione nel 1984
L’inaugurazione ufficiale
ebbe invece luogo il 9
aprile 1984, alla presenza
della regina Elisabetta
d’Inghilterra e di Fran-
çois Mitterand, allora pre-
sidente, oltre che della
Francia, anche del Consi-
glio della Comunità euro-
pea, e con Donato Pa-
lumbo a fare gli onori di
casa. «Jet» divenne così
uno dei più grandi suc-
cessi scientifici e tecnici
del XX secolo e Palumbo
ne fu il padre fondatore,
ma anche uno dei princi-
pali artefici di un suc-
cesso, sia nella fase di
costruzione che di funzio-
namento.

Il risultato appena an-
nunciato – l’ultimo per
«Jet» che sta per lasciare
la scena al suo successore
«Iter» – rappresenta un
deciso passo in avanti ver-
so la produzione di ener-
gia nucleare pulita: niente
scorie né rischi, basso im-
patto sia in termini di
consumo di suolo che di
materie prime (nell’espe-
rienza sono stati utilizzati
appena 0,2 milligrammi
di combustibile, una mi-
scela di deuterio e trizio,
isotopi dell’idrogeno rela-
tivamente facili da repe-
rire). Serve solo superare
le ultime difficoltà tecno-
logiche per governare un
plasma rovente a oltre
150 milioni di gradi neces-
sario affinché i nuclei di
combustibile si avvicinino
il più possibile fino a fon-
dere, replicando così il
processo energetico del
Sole. Ma mentre la nostra
stella tiene insieme que-
sto combustibile ad altis-
sima temperatura grazie
alla enorme forza di gra-
vità, sulla Terra bisogna
pensare ad altro. Ed è per
questo che è stata speri-
mentata la «bottiglia ma-
gnetica», la macchina to-
roidale «Tokamak» di in-
venzione russa utilizzata
in «Jet».
Negli ultimi tempi, gli
scienziati stanno addirit-

tura ricorrendo all’intelli-
genza artificiale per scon-
giurare instabilità nel pla-
sma e controllare attiva-
mente il reattore in tempo
reale. 

Un fisico precursore
Palumbo è considerato
anche uno dei precursori
del reattore termonu-
cleare sperimentale «Iter»,
figlio di «Jet». Già alla
fine degli anni Settanta
del secolo scorso, lo scien-
ziato salitano intuì che la
costruzione di un tale pro-
totipo, data la dimensione

dello sforzo necessario,
avrebbe potuto essere af-
frontata soltanto nel qua-
dro di una cooperazione
mondiale. Oggi «Iter» sta
per essere avviato a Cada-
rache, nel Sud della Fran-
cia, con lo scopo di ot-
tenere una reazione di fu-
sione stabile (500 mega-
watt prodotti per una
durata di circa dieci mi-
nuti) e rappresenta la più
importante iniziativa di
cooperazione scientifica
internazionale intrapresa
finora nel mondo. Vede,
infatti, la compartecipa-
zione di scienziati del-
l’Unione europea, di Rus-
sia, Cina, Giappone, Stati
Uniti d’America, India e
Corea del Sud. 
Donato Palumbo ci ha la-
sciati nel 2011. La città di
Salaparuta lo ha salutato
con tutti gli onori. Ce lo
immaginiamo in trepi-
dante attesa del primo va-
gito di «Iter».

Calogero De Simone

Il «Culham centre for fusion energy» in Gran Bretagna; a destra Donato Palumbo

GIBELLINA
L’amore contrastato

Confronto sul romanzo

UUn intenso con-
fronto sui temi del
romanzo storico,

del romanticismo, del-
l’amore contrastato a par-
tire dalla tesi del filosofo
svizzero Denis de Rouge-
mont sull’influenza del
ciclo bretone nella lettera-
tura europea. A fornire
l’occasione è stata la pub-
blicazione dell’ultimo ro-
manzo della scrittrice
gibellinese Giovannella
Ragona «Profumo di za-
gare», presentato nella
sala consiliare di Gibellina
il 2 aprile. Dopo i saluti
del sindaco Salvatore Su-
tera, ad animare il con-
fronto, prendendo spunto
dalle pagine del libro della
Ragona, sono stati il gior-
nalista Vincenzo Di Ste-
fano, il regista e
sceneggiatore Dario Ger-
mani, il poeta e saggista
Salvatore Capo e il diri-
gente scolastico Salvino
Amico. Ad accompagnare
le letture (della stessa Ra-
gona) è stato il musicista
Davide Pollice.Germani
ha sottolineato il «movi-
mento» che anima l’opera,
un «movimento» molto ci-
nematografico. Peraltro, il
descrittivismo (che è un
tratto saliente della scrit-
trice gibellinese) fa sì che
ci si ritrovi al cospetto di
una sceneggiatura già
pronta per essere traspo-
sta cinematograficamente.
Capo, dal canto suo, ha
fatto una lettura sociale
dell’opera, calata in un
ambiente retrivo e antimo-
derno. Amico ha eviden-
ziato i tratti dannunziani
del romanzo, mentre Di
Stefano ne ha rintracciato
l’origine nel mito del-
l’amore contrastato tipico
del ciclo bretone, e nello
specifico del «Tristano e
Isotta», che poi influen-
zerà il romanticismo, so-
prattutto quello tedesco.
(Nella foto un momento
dell’incontro)

Insegnò, a partire dal
1954, all’Università
di Palermo. La sua

competenza scientifica
ed organizzativa gli
valsero la stima dei
principali dirigenti

europei coinvolti nel
progetto di ricerca

Il suo successo
principale fu «Jet», il
più grande reattore a

fusione nucleare finora
costruito, ospitato in

Gran Bretagna ed
inaugurato il 9 aprile

1984 alla presenza della
regina Elisabetta

Si intitola «L’evoluzione deldivario tra Nord e Sud» il vo-lume di Salvatore Cifalà cheanalizza la divergenza tra ilSettentrione e il Meridionedella Penisola, connotata daun sempre più accentuatodualismo economico, che haoperato all’interno di un mec-canismo di sviluppo nazio-nale con componenti via viapiù ampie di tipo capitalistico.I Regni di Sicilia e di Napoli, èla teoria di Cifalà, stavanoquanto meno alla pari con glialtri grandi Stati europei. «Diproblemi ve ne erano tanti edenormi, quindi non intendorappresentare il Regno si-culo-napoletano come un‘‘Paradiso perduto’’, ma intanfi campi si raggiunsero no-

tevoli livelli di eccellenza».L’opera riporta nell’ultimo ca-pitolo, il quattordicesimo, unaappendice nella quale ven-gono sinteticamente illustratii provvedimenti che decreta-rono quella che è conosciutacome eversione dell’asse ec-

clesiastico, che sancirono lasoppressione degli ordini edelle congregazioni religiosee la confisca dei beni agii entireligiosi.Salvatore Cifalà è laureato inEconomia e Commercio e conlode in statistica all’Univer-sità di Messina, conseguendonella stessa, tra l’altro, la spe-cializzazione in Diritto del-l’economia ed i mastersbiennali in Economia sanita-ria ed in Economia e gestionedelle risorse ambientali. Haconseguito l’abilitazione alladocenza in economia pressol’università LUMSA e ha otte-nuto l’abilitazione con lode al-l’insegnamento di geografiaeconomica presso gli istitutistatali tecnici superiori.

Storia del divario tra Nord e Sud
IL SAGGIO. Il documentato saggio di Salvatore Cifalà analizza il fenomeno





«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Calatafimi, 1934 - Via dei Mille.
La «putìa» del calzolaio Biagio La Tona
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Salemi, 1953 - Vita quotidiana in una strada del centro storico

Salemi, 1988 - Sala conferenze della Cantina «Aurora». Convegno della Fidapa. Si riconoscono Vito Cu-
sumano, Pino Giammarinaro e Jole Zito Corleo

Salemi, 1968 - Distribuzione di biglietti ferroviari gratuiti ai terremotati
(archivio centro-studi «Vero Felice Monti», foto di Melchiorre Palermo)

Salemi, 1966 - Nicola Tantaro e
Paolo Rubino
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Successo per il torneo notturno di pallavolo al palazzetto
dello sport di Salemi organizzato dagli animatori dell’orato-
rio «Don Bosco». Alla competizione hanno partecipato nume-
rose squadre salemitane. Una notte di gare, di voglia di
vincere, ma soprattutto ore di divertimento, allegria e nuove
amicizie. È stato bello vedere gli animatori coesi e affiatati.
Un esempio per tutti coloro che potrebbero scegliere di fare
lo stesso percorso. L’oratorio «Don Bosco» è stato sempre per
Salemi un punto di riferimento e una fucina di insegna-
menti.  L’anno oratoriale è iniziato con animatori preparati
e affiancati nei grandi appuntamenti dai genitori. Una squa-
dra che ha permesso di organizzare la festa di Natale con la
tradizionale tombola, le giornate di Carnevale, la cena del
povero e il torneo notturno. Ora sarà il turno del Grest, la
grande attività estiva organizzata per i bambini e ragazzi.
L’auspicio e che siano in molti a parteciparvi, sarà un ap-
puntamento con giochi, divertimenti e formazione.

Eletto il nuovo sindaco dei ra-
gazzi del Comune di Salaparuta.
Si tratta di Gabriele Drago, 12
anni, che frequenta la seconda
media dell’Istituto «Capuana».
Subentra a Francesco Restivo,
eletto lo scorso anno. Ad eleggere
Gabriele Drago sono stati i baby-
consiglieri comunali. Il baby-
Consiglio è composto da Be-
nedetto Baiamonte, Danilo Inno-
cenzo Cuffaro, Dario Bruno, Se-
rena Salvaggio, Paola Cuscino,
Giuseppe Rizzuto, Pietro Di Gio-
vanni, Raffaele Cristian Cala-
gna, Vito Capo, Sofia Bonura e
Antonio Pane.

Salaparuta. Baby-sindacoSalaparuta. Baby-sindaco
Eletto Gabriele DragoEletto Gabriele Drago

Il medico poggiorea-
lese Leonardo Salvag-
gio, 68 anni, con 42 di
servizio alle spalle, è
andato in pensione. Il
sanitario ha sempre
esercitato, a Poggio-
reale, le funzioni di
medico di famiglia ed è
stato anche sindaco,
dal 2008 al 2013.

Salemi. Volley, maratona notturnaSalemi. Volley, maratona notturna
Oratorio «Don Bosco» è dei giovaniOratorio «Don Bosco» è dei giovani

La calatafimese Lucia Giangrasso ha
spento 100 candeline. La centenaria
ha vissuto una vita in semplicità con
assoluta dedizione per la famiglia.
Nella foto con il sindaco Francesco
Gruppuso e le due figlie Giovanna e
Anna Maria.

Ventisei anni di gemellaggio tra la Chiesa di Mazara del Vallo e quella di Tunisia, «un cam-
mino di amicizia, di conoscenza, di solidarietà e di scambio fraterno che ha dato già qualche
buon frutto nella condivisione della nostra comune fede in Cristo Gesù», dice il vescovo di
Mazara del Vallo, monsignor Angelo Giurdanella. Quella tra le due Chiese è stata una re-
lazione non episodica, ma perseverante e nel segno della reciprocità. Su invito della Confe-
renza episcopale italiana, anche le Caritas diocesane siciliane hanno avviato un percorso di
accompagnamento e di scambio con Caritas Tunisi, segno tangibile di una carità che unisce
e genera comunione.

Mazara del Vallo. Gemellaggio con chiesa tunisinaMazara del Vallo. Gemellaggio con chiesa tunisina
Il vescovo: «Relazione nel segno della reciprocità»Il vescovo: «Relazione nel segno della reciprocità»

In occasione dei «100 giorni» all’esame di stato delle classi quinte, le rappresentanti dell’Istituto Tecnico e del Liceo classico
«D’Aguirre-Alighieri» di Salemi, Elide Maniscalco e Giuliana Tricomi, con il Comitato «D’Aguirre», hanno organizzato dei
tornei di calcio e pallavolo nella palestra scolastica, coinvolgendo anche i docenti che hanno partecipato con una propria
squadra. Gli studenti hanno condiviso un momento di unione e divertimento all’insegna della sportività e dell’amicizia.





Totò e Michele, attrazione fatale
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Pacco Giorgietti

Vannacci tua

Dispetti presidenziali all’americana

Le vignette di Pino Terracchio


